/* « ' i i 1 1. i ; v • \ Z 7 - 

, » ■ / - . * U t* { I ,v * 
















LA DIFFUSIONE DEL DISCORSO 
DI TOGLIATTI A MODENA HA 
SUPERATO LE 755.000 COPIE 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ANNO XXVII (Nuova serie) N. 21 


MERCOLEDÌ' 25 GENNAIO 1950 


Una copia L. 15 - Arretrata L» 18 


UN’INTERA CITTA' CONTRO LA POLITICA DI PELLA 


RITORNANO 1 SARAGAT TIANI ANDRANNO A L GOVERNO UN’INTERA citta* contro la politica di pella 

I MONSONI J _' 

z 3 :£&'tù JaIIm n C soffocano la “Terni,, 

condizioni amici MiW* -:-” 

talia, il governo'dalla cui azione --- Lo sciopero generale rinviato di 48 ore in seguito alta 

[avoro eia ,vHa di miUon? di èli- £)e Gasperi vorrebbe discutere la questione somala prima che ripresa dette trattative - Un piano di 5(100 licenziamenti 

che da tre mes? o quasi 0 pre»"- l/ tìUOVO gOVeriXO abbia OtteììUtO la tlÓUCia del Parlamento DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE le massicce proteste era il mede- Terni; ma tant’è: come si à detto in- 

nuncia e prepara una crisi mi- _:_ TERNI 24 - Tutta la città è impedire che fosse varato il nunzi, tutti gli strati produttivi del- 

nislerinle e allindi un m.mn ,, n - , ' . Q 6 .. piano di licenziamenti progettati la provincia sono i» lotta, e non 

verna pffioi’pntr» nvenrln r in.mi Questa estenuante erist ministe- quanto ha dichiarato ai giornalisti ricevere nel suo studio i giornalisti rappresentare una violazione delle P T ° nt a al!o sciopero gen a gì dalla Direzione del grande comples- per la prima volta, accanto agli 
scinto che nimlin rV« In! nrnei !' riale che da tre mesi si trascina _ spera di sistemare la questione parlamentari. deliberazioni di Napoli, significava proclamato per domani e rinviato so IR1l. Oggi come oggi sono in bai- operni. 

du o oer un q nair? d anni ? Sin nelle anticamere del Viminale e dei portafogli in tempo per pre- «Si presenta la necessità - di- per il PSU il suicidio. « Con queste di quarantott’ore in seguito alla ri- lo 50 ° della 9 nireimn?"là h if, V r°' * VÌ ’ 

SlUSii!» # dei consoli d’amministrazione dei sentarsi sabato con il nuovo eo- chiarava il presidente della Ca- leggi la D.C. _ ha detto Preti presa delle trattative tra ia C.G.I.L. sto deliberato della Direzione la dente-mente che tl destino degli : ape- 

inefficiente. Dopo una serie in- dei c . onSlfeU « ammmis razione aei sentarsi sanato con u nuovo go _ n Qr i 3mon tn Hisr-ula vuole fraudolentemente assicurarsi „ ci nno r n tot,. provincia e tn lotta. rat della Terni — che è poi il de- 


I PSU ha ■ori accettato Le s P* re dei monopoli 
le condizioni della D. C. s offocano la “Terni - 


De Gasperi vorrebbe discutere la questione somala prima che 
il nuovo governo abbia ottenuto la fiducia del Parlamento 


-- Lo sciopero generale rinviato di 48 ore in seguito alla 

ornala prima che ripresa delie trattative - Un piano di 5(100 licenziamenti 

! del Parlamento dal nostro inviato speciale Ile massicce proteste era il mede -iTerni ma tant’è: come si è detto in- 

. T . , . u . , timo; impedire che fosse varato il nanzi, tutti gli strati produttivi del- 

.. lEKNl, 24 . luffa la ci a e p j an0 d j licenziamenti progettati la provincia sono in lotta, e non 

nalisti rappresentare un a violazione delle P T ° nt a all ° sciopero generale già dalla Direzione del grande comples- per la prima volta, accanto agli 
deliberazioni di Napoli, significava proclamato per domani e rinviato so IRI. Oggi come oggi sono in bai- operai. 

_ D er il PSL1 il suicidio «Con aueste di quarantott’orc in seguito atta ri- lo 500 licenziamenti e contro que- Cosa vuol dire? Vuol dire evi- 


inelticiente. Dopo una serie in- ™ 11 nuovo mera - che il Parlamento discuta vuole fraudolentemente assicurarsi è la Società Se lo sciopero si ren- P rol,inc, « è m lotta ; , rai (lclla Terni - cìle è poi il de- 

numerevole di trattative, di di- f randl ;‘ trust ” itahani ’ « e P ra * ve ™° a ! °’ . , nel più breve Tempo possibile le fili strumenti per mantenere quel derd necessario per la durata di . P^ giustifìcare il provvedimento stivo del complesso industriale - 

flussioni, di intrighi, dopo aver floamente conclusa ieri sera con la Perché tanta fretta da far rasso- due £ uestioni . la p r i ma rlguardan- soffocante predominio politico che 24 °e incroce^ da P / U P ? rU -V del<0 ’. e ripetuta- interessa tutta l’economia della pre¬ 
scelto. volta a volta, il rimpasto o formazione di un governo a tre migliare la conclusione della crisi t l’accettazione del mandato prov. il 18 aprile ottenne agitando lo ° 5 wo lavoratori dipendenti dal » ’ ?'fi S ‘ tratta ,, dt alleggerire cincia Vuol dire, inoltre, che la 

la crisi con le dimissioni dei suoi <D;C, P.8.U. e P.R.I ). alla messa della mezza in via Ve- visorio e la fiec onda l’approvatone spauracchio dei carri armai, russi “X'Z" Te^mTsUanze P^rione" et ff'siS °ov era°i ZV .ZaTciTdi 

ministri o con le sue proprie di- 11 consiglio nazionale saragattia- neto, quando la gente elegante della convenzione de! consiglio di e che oggi non sarebbe piu in gra- edi/i; per tre oTe si fermeranno i si tra ™ a * d f mi «ornale provvedi- lken °amento „ da aualehe cosa 
missioni, si stava per decidere no. che pure si era riunito ieri freme per andare a prendere tutela dell’ON. U. Mia opinione è do dlQ nC® Iram; per sei ore 1 serviZi P“ bb ‘ ici *ne!ito diretto ad eliminare le ec- di molto pii grossodanuZZco- 

al gran passo. Ma ecco che d‘un mattina con la solennità che deriva l’aperitivo? «Sono sulla strada che si possa fare precedere la di- ^ Prma che La D. C- intende la g privati e> infine, secondo quanto cedenze; e fresco fresco, il Tempo sa di ben più sostanziale. 

colpo scopre la Somalia, i mon- dall’aver imposto per tre giorni il della Somalia»: questa è la buffa f^ d ^ 10a ,! !J d \. ques c t . 1 due gn * d rt» consciidarptl suò ha r,badito °0BÌ energicamente un di stamane ci fa sapere che nessun 

soni, PONI! ecc. Sembra che pri- «termi tutti» al corso della crisi, risposta che De Gasperi ha dato monopoUo polisco» comunicato dell’Associazione Com- pianificatore socialista è mai arri- Il Comitato cittadino 

- !li gennaio il presidon.e "del >« accUoto 1 ■n.^aiom dei par- a, «i„ r „a„ s t, messi <n allarnie da. “ ^ ""«m cado,a „e. ZZZ'Ve’T°,Z 5K Q.«U =00 .iceaaiamaa.i „ sco „„. 

consiglio non abbia mai saputo lamentari democristiani e ha fret- fatto che egli m mattinata si era metto tuttavia di esaminare la que- vuoto tanto che il consiglio si è Zcin esche mero fisso di dipendenti c che per- no infatti altZz om ™urti fra la fl- 

che cera una questione somala foiosamente ingoiato il rospo delle recato a palazzo Madama e a Mon- stione con i capi dei gruppi par- concluso con l’approvazione alla Un <oie sc hi e ramento, che affian- ciò bisogna lasciare mano libera al- »e del 1948 ed il principio del ’49,e 
e per di piu urgente. Allora rin- leggi elettorali che fino a pochi tecitorio per conferire con ì pre- lamentari. opposizione compresa» unnimita, meno sei, di un od.g. ca alla lotta degli operai della ìa Terni perché organizzi la produ- «e precedono ancora altri 2000 che, 

vìa la crisi, sì precipita dai pre- giorni fa VUmaruta definiva «li- sidenti Bonomi e Gronchi. Che la Rispondendo alla domanda di un d’Ippolito con il quale si autonz- Terni g u st r a ti produttivi del- none secondo i criteri da essa ri- secondo quanto è stato più volte 

sidenti del Parlamento, ne cllie- be rticide» e tali da minacciare la questione della Somalia sia dwen- giornalista, Gronchi riconosceva ?.ava la direzione a passar sopra i a provincia, non è nuovo. Già al- tenuti più opportuni. affermato dalla Direzione, dovreb- 

de la convocazione Onesta sto- s °P ravv * venza stessa dpi partiti tata improvvisamente un elemento che queste discussioni sulla Soma- agli impegni assunti dal congresso f re due volte infatti, nel corso di Questi pacifici e lapalissiani argo- bero essere effettuati fra la prima¬ 
ria dura tre eiorni’ noi imnrnv- minori come forze politiche auto- determinante della soluzione della Ha pres-umono che il governo sia di Napoli e a riprendere le trai- questi ultimi mesi, sono stati attuati menti dovrebbero avere il potere di vera e l’autunno di quest’anno. In 

visamente i monsoni snnriumnn 1°™ dalla D. C. De Gasperi an- crisi, è stato confermato dall on. costituito. «Il governo però — fa- tativc con De Gasperi. scioperi con la stessa ampiezza e convincere, se non gli operai queste cifre c'è l’aspetto più appa- 


e per 
vìa la 
sidenti 
de la 
ria du 


vivamente I monsoni «nnricnono • * ..7 ‘ - -,— .-- --’ 11 buvchu puu i«- scioperi con la stessa ampiezza e convincere, se non gli operai queste ci jre ce laspcuo piu appa- 

» 1. monson, l s P ar,s cono dra da Einaudi stamattina per ac-1 Gronchi il quale, dopo il colloquio re va osservare il giornalista — non Era quanto D’Aragona, Simonini, con la partecipazione compatta del- minacciati, tutti coloro che non vi- nscente e più drammatico della cri- 

. q . ornala passa in cettare l’incarico e — secondo con De Gasperi, acconsentiva a £ perfettamente costituito fino a (Continua tn 4.a pag.. s.a col., le medesime forze. L’obbiettivo del- vano direttamente con i salari della si della Terni, il motivo più untile- 


LA QUESTI ONE SOMALA E LA CRISI 

L’espediente di De Gasperi 
preoccupa i parlamentari 


quando non ha avuto dalla Camera 
il voto di fiducia ». 

« D’accordo — rispondeva Gron¬ 
chi — ma l’accettazione del man¬ 
dato non implica un problema po¬ 
litico in quanto si può presumere 
che la Camera abbia espresso un 
consenso generico all’accettazione 
del mandato. Pertanto io ritengo, a 
titolo personale, che il governo 
possa chiedere questo voto prima 
di avere ottenuto la fiducia de! 
Parlamento. Ma se un deputa- 


. *. u nuia passa in cettare 1 incarico e — secondo con LJe Gasperi, acconsentiva a £ perfettamente costituito fino a (Continua In 4.a pag.. s.a co!.. Ile medesime forze. L’obbiettivo del-Ivano direttamente con i salari della si della Terni, il motivo più imrne- 

lerzo piano. ^ ^ ^ , _ quando non ha avuto dalla Camera_ diato delle lotte che da un anno e 

Il eco allora la crisi voluta dal il voto di fiducia ». —■ 11,11 -- mezzo circa si sono susseguite nel- 

sr.«ziTi ""ifirs,! 1 : LA QUESTI ONE SOMALA E la crisi ch -^^cTe.u 2 Sa ev /ai G ^„ n : NUBIFRAGI. NEVE E VENTO DA CATANIA A TRIESTE ^ 

dal capo del partito che vi ha la ^nato non implica un problema po- . . - - — — sostanziale della questione , sebbe- 

maggioranza assoluta, una crisi I ^nOtinfllfinlfk tifi llnQnnili 'u ÌCO , in quanto 6 ^. F ub presumere All ■ 111 Alili «e queste cifre significhino qual- 

è?sita: L es P edien,e * “ e hasper s^aa: [ e coste a Ca abria e de a Sicilia ssssss 

hL tosse riso ta con un radicale __titolo personale, che il governo " W VW^IV M VII%V w W ^ La verità è che l’unità della cit- 

m 11 amento di politica e che si fi 1*0 Il §1A I fi lì V*lfl) HI Plìtffl 1*1 P° ssa chiedere questo voto prima tadinnnza creata intorno alla que- 

battezzando nuo- ||f tJ U If 1» Il |f il fl |fCll lUlllOlllQI I di avere ott enuto la fiducia del J f- n ni ■-> nrln sti ° ,,c di fond ° chc invpstc - comc 

aUafriasaFaba'adató d~ - “SS "“auidone Ts? SCORVOUO 00 0110 DOUfOSO tOIFDOStQ 

Dichiarazioni del senaion Ramila. Bergamini e Zanardl “ “ uV 3WII, WIC MU MIIM K uwivju wu ^ co po '“ ì - 

e poi rindomani tornano da ca--problema costituzionale, allora l’e- Intorno al complesso della Ter- 

po. Il mercato delle vacche è una A proposito della procedura par- no e notte e votino l a fiducia prima S^niù L^StiSne To'- Gravi danni alle COSe « Catanzaro Marina - L’acqua raggiunge “ in . ™ do *”‘ d *"<* ^ dflI 

belteal De Gasperi, Satagal, La lamentar* che l’on. Da Galeri di discuter, qualsiasi altra qua. Azionale qitadlB^" »- „ . „ .5 

Molla. Simonini, Ciovannini, avrebbe eoncordato con i preside- ottone- tèrno non abbi, avuto il voto dt »n metro d’altezza nella sona di Catania - Centinaia di senzatetto LonVÓm oer un SSLto» Jì 

Pacciardi e C. giocano a rimpiat- ti delle Camere secondo la quale la _ fiducia possa chiedere al Parla- . ... - - -.—.— . ... produzione, l gruppi protagom 

tino, si Tincorronorsi offrono, fun- approvazione dei ‘ Parlamento al I « TìmpC » O \* Qr|III2)IÌ2) mento l’autorizzazione a compiere J „ , . , w t , della manovra di asfissia sono la 

no gli 'schifiltosi. I sinistri d. c. mandato per la Somalia dovrebbe 1111 a ^° P°Ii^ co o amministrativo), Una nuova gravissima ondata di Soverato dova H fortunale ha eco- è stato sconquassato fra All e jviontecatini per il settore chimico, 

imbrogliano le carte a oiù non nrecedere il voto di fiducia sul & uò essere posta, ma non posso fa- maltempo ei è abbattuta su vaste perchiato molte case vicine al ma- GiampiUen e il traffico ha dovuto j F lk fI settore siderurgico e 

«rrivpfo u Ito. ,, GINEVRA, 24. — Il Consiglio re previsioni sul modo col quale zon e dell’Italia. re allagandole. Le intiere colture essere integrato con servizi auto- ìa SAIE ver H settore idroelettrico 

fi hìinnn „ Pr f^ r ^ nU ° V ° abbiamo accolto le deUe Amministrazioni Fiduciarie l’Assemblea la risolverà. Sapete co- Nel centro del Mediterraneo in- della zona di Serra S. Bruno, San- mobilitici, provocando ritardi nei Gu appetiti di qUesti g rUppi ^ 

il momento buono per far fuori seguenti dichiarazioni: delle Naz lonI Unite ha approvato me sono sottili le questioni parla- furia una violenta tempesta che ha t’Andrea Jonio, Badolato, Isca sul treni. L’mterruzione si protrarrà djrgfti 0 /{. aMorb j mcn t ft dei settori 

Lle Gasperi. Gronchi gli mette 1 gli articoli sei, sette, otto, nove e mentari e come è difficile preve- investito e sconvolto le coste della Jonio, Garavalle Centrale e Cardi- ancora perchè il maltempo non f nn damentali della Temi per po- 

bastom fra te ruote. I liberali llomlta dieci del progetto di accordo con dere quello che l’assemblea deci- Calabria e quasi tutta la costa del- naie sono rimaste allagate per lo consente di poter lavorare. ter manovrare la produzione del 

prendono tutto il loro coraggio a Non auello che pen sa a questo l’Italia P«* l’amministrazione della derà di fare*. la Sicilia orientale. straripamento del fiume Ancinale. Ieri mattina per la seconda volta Comp j eSSo seCon d 0 i loro interessi 

quattro mani e sbattono la porta, proposito il mio partito. Personal- Somalia. Intanto l’andamento della diseus- Nel Catanzarese un violento nu- Anche alcuni ponti sono crollati quest’anno, ha ripreso a nevicare e< cioè, estendendo la situazione 

I piselli sono divisi tra quelli che n.ente ritengo che qualsiasi nuovo Quest’oggi l’autorevole Times è sione in seno al Consiglio nazio- bifragio, abbattutosi durante la not- provocando interruzioni stradali. in Bologna con Discreta intensità. dJ monopolio. Il che significa, in 

non avrebbero mai voluto uscire governo prima di entrare in fun- tornato sulla questione del trasfe- naie saragattiano sottolineava a te e durato fino alle prime ore di Particolarmente violenta e stata Dopo un ora, verso le 10,30 già stra- definitiva, nella situazione attuale, 

dal governo e quelli che ci vo- zione ed esercitare una qualunque rimento dei poteri dpll’amministra- volte in modo perfino comico, la stamane, ha provocato danni in- la bufera abbattutasi su Soverato, de e tetti erano imbiancati. La 1en n ZZaTe un pio , IO dj diminuzione 

elìono andare ad ogni costo Ad attività, specialmente se essa può zione della Somalia, all’Italia. completa capitolazione del P.SJj. 1. genti alle culture, alle opere pub- piccolo paese di 4.000 abitanti che temperatura è r jgju a - della produzione, se non di smo- 

ocni modo finalmente dóno una avere dei riflessi sui piano inter- D corrispondente diplomatico del Saragat, nel suo breve interven- bliche ed alle abitazioni. 6i affaccia sul mare. La improvyi- Una nuova ondata di freddo ac- bilitazione di certi settori. I licen- 

frinrnn(a Hi*««-resi dibattiti il nazionale, deve ottenere la fiducia Times afferma di aver appreso che to, sollecitando dal Consiglio un A Catanzaro Marina, a seguito f 3 mareggiata scatenatasi di notte compagnato da forte bora, si è ab- ziamenti attuali c quelli futuri no 

|. ... del potere legislativo. Comprendo il Governo britannico è tuttora In mandato «non imperativo» che la- delle piogge torrenziali, durate due ba Portsto grosse ondate an u va- battuta su Trieste e sulla zona cir- costituiscono la conseguenza e l'an - 

sigilo nazionale e unanime: se lg d -£ flcoltà ìn cui ci troviamo; è attesa di informazioni in merito el- sciasse alla direzione la più ampia ore e mezzo, le 62 case prospicienti opre le cas e prospicienti alla spiag- costante. La temperatura e scesa a 

non stiamo al governo che cosa 5 if ano però che De Gasperi, che hi partenza delle truppe italiane per facoltà di manovra ha parlato mol- il mare sono rimaste allagate; al- £*3* Tra l'angoscia delle iamiglie 4,6 sotto lo zero in città, e a 7-8 n governo, che secondo pii in - 
contiamo? Daltra parte i d. c. novembre scorso presiede un h Somalia in tempo debito perchè to chiaro: egli ha detto testualmen- cune scoperchiate dalla violenza pescatori, tutte le barche che si sotto zero nelle zone periferiche. Le deIPecono?nia nazionale do * 

_ ? __ __ 1 1 * 1*_. • 1 T*V a-—. ««!.._ - - A — 1 « i . il - ■% _ _ A _ _» _ * ^ _ • .. - _ .. • A n^rtn iti r rv/ì rt » tff.Tì ItnVl A r* t rfl rv rofflub - /t ì K/ì Vi /il I rftri'iccntri I . . 


mh° ^Ì 0 HL1Sn™*Ì*LM I „ i0 ; Dichiarazioni del senaian Ramila. Bergamini e Zanardl £ SS «oneSrVri Z 

r^il^oSTo^.nó'ir'r-rrii 11 :, t 

po. Il mercato delle vacche è una A proposito della procedura par- no e notte e votino l a fiducia prima P g bbe più va ii d o La questione co- 
bellezzat De Gasperi, Saragat, La lamentare che 1 on. De Gasperi di discutere qualsiasi altra que- gtituzionale quindi (se cioè un go- 
Malfa, Simonini, Giovano ini, avrebbe concordato con i presiden- stione». verno non abbia avuto il voto di 

Pacciardi e C. giocano a rimpiat- ti delle Camere secondo la quale la fiducia poaaa chiedere al Parla¬ 

tino, si - rincorronorsi offrono, fun- approvazione' dei “ Parlamento al I « Times » eia Somalie mento fatorizzazione a compiere 
no gli schifiltosi. I sinistri d. c. mandato per la Somalia dovrebbe un atto politico o amministrativo), 

imbrogliano le carte a più non precedere il voto di fiducia sul rimun . T1 può essere posta, ma non posso fa- 

TiACCn a cnnrnnn ___toto:__ ... I GINEVRA, 24. — Il Consiglio re previsioni sul modo col quale 


NUBIFRAGI. NE VE E VENTO DA CATA NIA A TRIESTE 

Le coste della Calabria e della Sicilia 
sconv olte da una paurosa tem pesta 

Gravi danni alle case a Catanzaro Marina - L 9 acqua raggiunge 
un metro d’altezza nella zona di Catania - Centinaia di senzatetto 


tutto per ariaI L poi chi ci met- - queua aeua somaua, per ia qu#- i““'» awgiuac uei a «strappare» quaicue uiuctiuic ne. sui posto si sono immediata- —--- —- , i ,ol ‘ c P er smouirc una situazione 

tiamo« Hanno 307 demitati e 140 l e l’accettazione del mandato»deve monsoni. concessione. Sulla necessità per il mente recate squadre dl pompieri, tentativi degli uomini. Le barche notte anche sul litorale delle Mar- di concorrenza fra produzione s’n- 

senatori ma non hanno un nitro essere dato da parte nostra fenUo Circa le ragioni che spingono 11 P.S.L.I. di entrare a far parte del della «Celere» e Carabinieri, e le dovevano venire abbandonate al ch e e con maggiore abbondanza nel tale e produzione privata, prose- 
«nmn nr«»nfoK L7 r la fine del mese, e quella costilu- governo inglese a chiedere 11 man- governo non ha avuto il minimo autorità cittadine co n a capo il Pre- mare Jn tempesta e gli uomini do- retroterra. Nell’ascolano la neve ha VUe ndo invece nella sua politica 

omo presen amie come capo eie/ ZIona i e stabilisce l’apertura del lenimento degli impegni, si ritiene dubbio. fetto ed il Questore. I danni am- vevano dedicarsi a mettere in 6al- raggiunto in diversi punti i 30 cm,. di asservimento dell’economia ita- 

governo. . , . Parlamento per il 1 di febbraio — che esse vadano ricercate nel desi- Solo Preti ha disperatamente cer- montano a 400 milioni circa e 300 vo le donne e i bambini traspor- mentre nel maceratese vengono re- u ann a[/ j t - interessi dei gruppi vin¬ 
tosi De Gasperi si avvia al si 52a ridotto con l’acqua alla gola, derio inglese di non sopportare cato di spiegare che l’accettazione famiglie sono rimaste senza tetto- indoli al sicuro nella zona del gistrati 20 cm. I valichi, fino ad nopolistici privati, favorisce ed ap¬ 
porto: la navicella piuttosto Tutto questo è grave perchè è un ulteriori spese in Somalia. delle leggi elettorali d. c., oltre a Gravi danni vengono segnalati da P aese che ei^alza sull’altura. ora, sono tutti aperti al transito poggia la manovra della Monteca 

sconquassata, varie falle si sono sintomo palese della scarsa osser- ~ ; _ Anche in Sicilia le condizioni si - - tini, della Falk e della SME, sc¬ 
operte, ma, insomma, tutto con- vanza delle norme parlamentari e sono improvvisamente aggravate LA POLITICA DI PROVOCAZIONE AMERICANA gnando in tal modo il destino della 

“tZUi P ri«co "Scasate “° MH da parle del 8 °' UN MESSAGGIO Dl TOGLIATTI Al COMUNISTI BULGARI gli C II T^tin.mrnnnn ’flS-.# « jm. mi. ^ 

Radio Londra l’altra sera ha tra- - del Mediterraneo le imbarcazioni W ’ c n ha trevato recente conferma la 

il inverno italiano amm U m • m m _ _ B nei porti di Augusta, Catania e Ri- M /*■ __ vn comunicato diramato dall’A- 

sinesso che il g no ita _an - ##■! I I ^ _ _ posto hanno dovuto rafforzare gli Q fOmitO QIUll G LlQIIQ perizia Economica Finanziaria tu 

si.deveisbngare; entro pochi gior- Il.fenatore c > Il I. NCOrCld 111 KOmFÒV ^ porto di Catania 4 -— * enf s. annunciava il piano di svieni¬ 
ti: le truppe di occupazione de- ba d ^;^^; i r i Idl " ead ° »rÓrifi2 " ■ ■■■ IWIOI Vf piroscafi sono stati messi in serio Dichiarazioni di Acheson In bramente, preludio della tmobilita- 


UN MESSAGGIO Dl TOGLIATTI Al COMUNISTI BULGARI 


itadio Londra 1 altra sera ha tra- l| AM , ai it]ni 
smesso che il governo italiano 

■i deve sbrigare; entro pochi gior- Il senatore liberale Bergamini ci 
ni le truppe di occupazione de- ha dichiarato: «Mi rendo conto che 
vono partire, altrimenti i mon- dibattito sulla Somalia e l’art. 62 

soni per sei mesi ne impediranno d ,.P„* 5'° r f| a 

. . , . r . urgenza dì una soluzione, ma non 

io sbarco. AccidentiI 1 monsoni... yedo come un governo che non 
Ma non erano stati soppressi da abbia ancora ricevuto la fiducia pos- 
De Gasperi e da Sforza per po- 88 sedere al banco che in Parlamen- 
i». .«««. 1 . to è riservato al governo regolar- 

rj ^ mente In carica». Il senatore Ber- 

Jrcr accettare ufficialmente 1 in- gamini, che ha una memoria di stu- 
carico di costituire il governo, dioso, ha ricordato che per trova- 
per condurre a termine le tratta- re un . 0350 che abbia una certa 


Anche in Sicilia le condizioni si - tini, della Falk e della SME, se- 

sono improvvisamente aggravate LA POLITICA DI PROVOCAZIONE AMERICANA gnando in tal modo il destino della 

nelle ultime 24 ore. ■ Temi. 

Per la violentissima mareggiata /ì|j C II rfìfltinilPrflIinfl Questo è il fondo della questione 
del Mediterraneo le imbarcazioni **■ 4»VIHIIIUCI UIIIIV che ha trovato recente conferma in 


”Il P.C.I. ricorda in Kolarov 
uno dei suoi primi animatori,. 


Decine di migliaia di lavoratori sfilano a Sofia davanti alla Assemblea ren¬ 
dendo omaggio alla salma - Messaggi di Scvernik, di Viscinski e del P.C.(b) 


pericolo dalla rottura degli or- una seduta segreta senatoriale zione. Naturalmente, di fronte al- 
meggi- Il personale marittimo della I ampiezza e alla decisione della 

__ Capitaneria di Catania ha trascor- TO4CHTMrWM «, ct »• Protesta popolare, l’incauta noti- 

§m so una notte insonne svolgendo una , T Z4. Gii Stati 2ia £ stata stamane smentita in un 

intensa attività, accorrendo ovun- Uniti insisteranno nella loro poh- comunicato emesso dalla Terni, 

oue ne veniva richiesta Tonerà tica dl Provocazione in Asia. Al 
Verso l e ore 13 di ieri per circa ten "h ie d i un a | eduta segreta» Il dott. Giustiniani 

due ore tutta la costa orientale raa te la quale Acheson ha esposto 

è caduta una pioggia torrenziale P e [ du f °^ e aT J. a . c ^! SS '°^ e . se « ^ evidente che una tale smen- 
mista a m-andine che ha Drodotto na, °riale per gli Affari Esteri il fifa ha lo stesto peso che ebbe a 
vari allagamenti in città e nei pae- punto di vi5ta del governo ameri- suo fempo l’affermazione del dott 
>nub- si 5-i ^ ^ cano sulla questione di Formosa, il Giustiniani, amministratore delega- 


tire per rassegnazione dei dica- «^tagiaconqueflocui si n cc del partito Comunista Ita- trld In molti parai d’Europa e dellal ministro degli esteri della Repub- Bi^icini. 5 ^^ ° cano sulla questione di Formosa, il Giustiniani, amministratore delega- 

steri, per far firmare i decreti lira J1905 auan- ‘^no ha inviato al C.C. del Partito mondo. blica Popolare Bulgara sono giunti A Riposto le quattro 6t rade che P r f sidcate d ^| ,a commis-sione, se- f 0 della Temi, il quale ci tenne a 

dal Presidente della Repubblica, ho ’ ?imi«innario ner ma- Comunista Bulgaro 11 seguente te- Noi italiani conserviamo eterna ri- stamane messaggi dl condoglianze del rn ntfu«mo a man» si sono trasfor- to- ne 9 ar ? recisamente^ di aver quache 


dal Presidente della Repubblica, do? essendo dìmissionario per ma- 
per convocare le Camere, alcuni lattia Giolitti. il suo Ministro degli 
giorni almeno sono ancora indi- Esteri ebbe l’incarico ad interim. 


mp«n<Tcn rii mnflotTllan» del , _ __ . uiunmaii; «i» neyure Teuisumtiiic oi aurr girar ne 

rentfucono a mare si stampa che Acheson ha «concorda- coni in comune con la Montecatini. 


«pensabili, ammesso che la rissa»per qualche giorno. «Ma Panalo- Al Comitato Centrale del 
intorno ai portafogli, iaevitabilelsta 4 limitata — ha soggiunt o i l se- partito Comunista Bulgaro, 
e furibonda nel momento deci-l® a ^° re Bergamini —^ alTanoimsuim €A nome del comitato centrale 


legramma dl condoglianze per la conoscenza al compagno VasstU Ro- Presidente del Presldlum del Soviet mate m ver j fi um i intraneitabili f j ; iTr» cosa ta comune con la Montecal 
morte dl Varali, Rolarov: _Urov che fu uno de, primi e decisivi Supremo del, URSS. Nicola, Scvernik ££ Z r^no^uU Sara tot- Suti^on^a!^ for! StJSLOS: 


discussione sulle comuuicAZÌODi|to ai liberali, essi hanno fatto be- 


gilanze per ia aoiorosa 6t». quellTnd,rizzo giusto dl organlz- 

del compagno Vaselli Rolarov, Capo raz j one e d j i Q tta che doveva In se- 


delPartlto Sf ’SSSS'SS’ SSTSSSSL :Sh' h a UeU“p“um“pSpo : r .o^ó. unavoi,a' 

tatoroo".; po'ìwo'ìh: uev*itoi,Te stfsx,sssrjr^sjs stsjsì in r hi:v sAfas.'cSLatvs ,sss. 

, furibonda nel momento deci- “{ore Bergamini - MI anomM.a , A oome „„ comltoto centi»» Zi ™ f ere f nc '« CU1 abltaz.om erano al- giunto chc , con OK m probabilità, d, omminirtrator, deleoato della 

•ivo non dilaghi e non rimetta 7 . C ‘ 1 7 rtlr ^ °Sg‘ nel Partito Comunlata Italiano eaprl- tlcabiIe Ant0n i 0 Gramsci eell contri- T 38 ' iagate. verranno disposti aiuti ai naaiona- Montecatini! Suo jnccewore, d’ai- 

tuffo in rioco Poi bisognerà ore» d * fronte al Parlamento si presen- m j amo a vo j e a tutti , lavoratori del a dare a tutti noi come rappre- ^ f 1 Cons, S ,, o Nazionale dei Fronte i sinistrati sono stati tempora- Usti cinesi per un ammontare di tro canto è il dott Mortasa il cui 

entaóS «TPalamento ! cTsafàT* P ,ù 86111116 cond °* '£,£2?”*" Un appc, ‘ 28 mili0 ^ di filari Tale concessio- % me fi* ra tra quelitirnLTmi 

cóu» «mnn^nni f! ^^ Z ghanze per la dolorosa «compara» Bto . quell’indirizzo giusto dl organi '° 81 110110,0 lL lo n *. d Ì. dirigenti della SME e che ha meo- 

rg 7 innn - rti rirvt .vn in fuoco hanno dovuto prestare la lo- rogando la data di scadenza dell as- 


Iminciafo evidentemente nel punto 


Così arriviamo all'ultima tro- Infine anche il senatore socialde- tale notizia, ricordiamo in Varali! <u capi come Giorgio Dimltrov • zione del P.C.I., eì è recato a sofia statanti sono «tati tratti in «alvo noe ranno n e lle loro manose impe- p,- ano dt - riconversione da attuare 

vata di Azzeocaearbiicli. Si con- mocratico Zanardi ci ha dichiarato: Rolarov uno del più grandi dirigenti varani Rolarov. giunga Traterno e __ r nar t-«.it»«re ai funerali di Va*- C °I? batle lh e zattere pneumatici. realistiche lendenli e mentenere j n <attraverso und politica di finanzia- 

vochino le Gameree 'si diruta -Io sono per la vecchia prassi tra- del movimento operalo e comunista solidale « nostro saluto dl combat- f* r Partecipare ai funerali d, \aa- Sulla Urea Catama-M^sma un piedi situazioni pericolose per la mento e Cogli J e così dUe piccioni 

uauinu ic v-«iucre c si uisvuia j _._, «- _..._.___ _____ catt» o»*_ »_». .______ _ _sii Kolarov tratto di otto chilometri di ferrata pace delI Asia. 1_ _ ._._,_ , _. _ 


nriirrn di (ulto lo nnestinne so- «Azionale e costituzionale: ritengo Internazionale, ricordiamo come Vas~ tenti. La vostra ricca e brillante tra- 8,1 K«l*rov. 

^ i Al ’1 P l ...onf,v In c j°è che il governo non possa chie- 6111 Kolarov. inoltra, con la sua ope- dizione rivoluzionaria. Tasslmllazio- .... 

mala, wa il rariamenio _ dere l’autorizzazicne a un qualsiasi ra continua ed intelligente contribuì ne della dottrina marxista-leninista. _ _ 

panno sostenuto fino a ieri tutti a tto politico prima di avere ottenu- considerevolmente alla soluzione dei l’insegnamento diretto di ■ Dimltrov MB 

i costituzionalisti della maggio- tp y voto di fiducia del Parlamento, problemi del movimento conta- e di Kolarov fanno del vostro par- g J ¥ U g U A 

ranza — non può riunirsi se non Se ri oppone la questione dell’ur- dlno internazionale, alla lotta di tlto un partito forte che offre al prò- Af mma mtkmr m U \ 

c’è nn governo c, ad ogni modo, gonza, le Camere stiano aperte gior- emancipazione delle masse lavora- tetariato mondiale tutte le garanzie 
nessun governo pnò ritenersi co- ==^ rs== =^s==ssb= 5 s cb * l’opera iniziata da questi due 

«tituzionalmente ccstìiuiio we non ... grandi nei vostro Paese, sarà da vo, Come si è svolto? 

ha avuto il voto di fiducia del pubblicano. Come precedenti non litica estera per imbrogliare le portata risolutamente a termine. < ^ t j j-u nb à u numero de L’Os- 

Parlamenfo ET chiaro è eviden- può trovarne che in regime fa- carte, per rinviare od affrettare A nome del Comitato centrale del servatore Romano che ha dedicato 
te. Ma cosa importa? Ì presidenti scista. una crisi ministeriale secondo i Partito comunista italiano c£Tm 

delle Camere sembrano disposti L w on. De Gasperi ha dato prò- suoi comodi personali, che pone il Palmiro togli atti » smentire, senza impegnarsi 9 di 

a prestarsi e poi la Maggiorana va di tale incapacità che dovreb- Parlamento nella impossibilità di ■ » aver dato eredito alle calunnie con- 

«a c’è... be sentire lui stesso il pudore di discutere e di deddere serena- .. p nrf 4 0a |( n ÌZÀtZTaTcawSni saZZr™ 

Credo ebe nulla di simile sia tornare ai paesello. Un capo di mente, che fa la pastetta piu II wOlllUyilU I Non comprendiamo perchè, aven- 

mai avvenuto, neppure mai tenta- governo il quale non è capace di sporca e piu meschina proprio con nfin#i?Jfi hailnorn a ° certamente a disposizione la coi¬ 

te* nella storia parlamentare ita- prevedere, quindici giorni prima, una questione internazionale, in UBI |JU|J UIU UUIffpl U ^FjJ.t^aLueato^cerchiro desolilo 
liana, neanche da Crispì o da Pel- che si porrà la necessità impre- cui sono impanati interessi e so- ^ spazio dedicato da L’Osservatore 


rauo ai ouo cniiomein ai ierraid,p ace aeu/vsia. ( con una fava: lasciar morire le 

«MMttx'tiixxsftiMiMMiiiifiititttiiiiiMMtitiiiKiaiiiiiiaiitMittMiMittttfiMtm acciaierie temane eliminando un 

concorrente, e rastrellare i finan- 

IL DITO NELL 9 OCCHIO sss. 

_».__ già di un piano di sviluppo della 

produzione e di 4 miliardi ERP da 
I ° destinare al nobile proposito. Ma 


della Polizia italiana ». E il boilet- aiucce non sono ancora spuntate . 

«Citi l'Unità il numero de L’Os- j,-^ esulta; Pendiamo fnoifre che se l’Arcangcto 

servatore Romano che ha dedicato «Voglia l’Arcangelo guerriero dl- si comportava come si comporta 
largo spazio alla cosa » — scrive fendere tutti gli Ufficiali. Sottuffl- Scelba, quelle aiucce dovevano cs- 
l’organo vaticano cercando cosi dl cla M e Guardie della P. S. d’Italia sere false. 


Porgano vaticano cercamo con di claIl e Guardie della P. S. d’Italia sere false. creatura del Presidente della Con¬ 
smentire, senza impegnarsi, ai e le loro famiglie, voglia infrangere . orna ìfinduitrln _ sfa fl a dimostrarlo E 

aver dato credito alle calunnie con- j a m ano omicida dl Satana e del RAI sceglie \J • . hasfnsse taro hh* «if 

tro i compagni Togliatti e Potano suoi satelliti che eccitano 11 cuore e La R.AJ. si occupa quotidiana - ; f* f ° ?!ù 

inventate dai cappuccini sassaresi. armano la mano degli uomini con- mente, con abbondanza di spazio * .petente rileggere il programma ai 


Pensiamo inoltre che se l’Arcangelo a queste cose ormai nessuno cre¬ 
si comportava come si comporta de piu. 

Sceiba, quelle aiucce dovevano cs- • La alinea» di Pella — preziosa 
sere false. ] creatura del Presidente della Con- 

La RAI aceolie i findustria — *fa fl a dimostrarlo. E 


inventate dai cappuccini sassaresi. I armano la mano degli uomini con- I mente, 


Non comprendiamo perchè, averi- tro questi generosi e fedeli citta- 
do certamente a disposizione la col- dIn j 4 Cos j vpj Ufficiali. Sottuf- 
lezfone dei loro giornale i redattori ficiali e Guardie dl P. & verrete ad 
vaticani dedicato ricerchino da soli lo essere non solo i tutelatori dell’or- 
spazio dedicato da L’Osservatore <jine della Nazione, ma anche gli 


Iiaua, ucanvu^ ua vnapi « un » to.- V uc .a iw»n« -- . -r-o-—- ; - a^xriA os ry-ninm. a* spazio aeateato aa l,« osservaiore dine della Nazione, ma anche gli cupa di tutte le assoluzioni ai par- 

loux. Nessun governo sì è mai scindibile di risolvere una grave prattutto la dignità nazionali SOFIA z*. ueeme ai migliaia Romano al processo di SassarL — relatori della legge dt Dio e i conti- tigiani, tenuti in carcere per mesi , 

sottratto alla norma fondamenta- questione di politica estera e non quest’noino pnÒ_esserel uomo del «u lavoratori lentamente Citi piuttosto E'Oraervatore Ro- nuatori. sulla terra della miratone C mesi sotto false accuse. Perchè ,-^mrri^aJle vecchie ^vuo- 


tempo, del processo Federici. In che governo esposto dall’on. De Ga - 
modo se ne occupi è inutile stare a speri. 

spiegare. p e r il popolo di Temi, infine, i 

Naturalmente la R A.l. non si oc- licenziamenti effettuati e quelli an- 

ZZI ruinciati costituiscono uno solenne 


sottratto alla norma fondamenta- questione di politica estera e non quest nomo può essere I uomo del “ . ZJTne STvrT m r„„ n hn 1 riferire co^i 8u!I i a ,erra 1 

, •. - - . .. _ 1 , a* ». ...__ j d „i; c« B i; TTnìti s» ^pIIa attraverso la piazza Naroaue sovra- mano fi luogo aove ria njertxo con del! Arcangelo ». 

le di avere, innanzi tutto, il voto sa regolare la vita governativa e St ®«' nje ricoperta di neve ed hanno reso esattezza come ri è svolto n prò- ^Arcangelo non lo 

di fiducia delle Camere, neppure parlamentare in modo da poterla incapace, avida e feroce grasso omaeglo aUa salma del prlmo m| . cesso. pf sto , ma & dicono avesse una spa- 

quando il regime era più monar- risolvere rispettando le norme co- borghesia italiana, ma non è um no ., tro varani Rolarov. composta in L'areanoelo Sceiba da fiammeggiante, gu agenti di P. 

chico-costitnzionale cne parla- vtituzionali e parlamentari, o me- nio del popolo italiano. E il popn unft sala de , p a r, am ento bulgaro. a-, ! 

■tentare. Questo vuol fare il go glio un capo di governo che sii ser- lo, come dio, non paga il sabato. A j Presldlum dell’Assemblea Popo- to%i^anUmrio^d?San Michele, nei ^UArcd^eio non lo 

verno De Gasperi in regime re- ve di una grave questione di po- OTTAVIO PASTORE lare, alla Presidenza del Consiglio e Gargano, che fl detto San Michela è visto, ma d dicono au 


non se tic oecnp!. è inutile stare a 
abbiamo mai spiegare. 

?sse unaspa- |, feMO del giorno 


re. Giacché ci vuole ■ una grande 
faccia tosta per poter parlare di 
sviluppo della produzione e nel 
contempo continuare ad affiggere 


■tentare. Qnesto vuol fare il go glio un capo di governo che si ser- 
verno De Gasperi in regime re-'ve di una grave questione di po¬ 


llare, alla Presidenza del Consiglio ei Gargano, che fi detto San Michele t 1 visto, ma ci dicono avesse le aiucce. 


b-.rcaaaa,.» abMa™ | «« T,»,.. |”^'^ 0 J.COV 1 ELLO 
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Pag. 2 - « L’UNITA’ » 

I compagni ricordino 
che il 95% non basta 

1 T < 

CHIESTE DAI BLOCCO I 


Mercoledì 25 gennaio 1950 


Cronaca di Roma 


Bisogna subito ultimare 
li tesseramento ai PCI ! 


TANTO IL SINDACO E’ SICURO IN CASA SUA I 


PER CAUSE TUTTORA IGNOTE 


DIMISSIONI ! (.'difensiva degli stralli mlierisce|Quattordid casi di tifo 


Sconfessati perfino da an¬ 
golani , Sindaco e Giunta 
non possono rimanere più 
al loro posto 


su a 


lfir< 


numerosi 


Il-Gruppo consiliare ' dol Blocco 

OlSllti!’!.- v«uviì.u.uuu (( « su v vri ^ u^s .uuutuii ui «umiinic opininoli Un’epidemia di tifo di una certa Fin dalle prime Indagini risultò 

richiesta è atatn fattn len «li'lne -——_ gravità è scoppiata alla borgata del chiaro che tanto l’acqua che il latte 

Rebecchinl con 1 - 44 ,», firmntiì Quartlcciolo. Nel giro di pochissimo distribuiti nella zona erano esenti 

oeccmm, con una lettera tirmata Osservatore Romano e Quotidia- i villaggi restano», dice il Quoti- Via Perugia n. 10, alle 30 da Via tempo ben 14 persone sono state ri- dal bacillo. Le ricerche si lndirlzza- 

®o ns, 8 'iero comunale Luigi Gl- ll0> questa volta non hanno nem- diano. Perchè, invece di dirlo a noi, Aquila, alle 10 da Via Lago di Le- coverate al Lazzaretto Spallanzani o rono sulle verdure, ma ben poco di 

B , . meno tentato i soliti capitomboli per il Quotidiano non lo va a dire, per sina, alle 43 da Via degli Otti della al , é non * * st . ato ancora preciso è emerso Onora. 

u Blocco dal popolo s stato co- f ar deglutire alla povera gente la esempio, ai reduci De Luca e Ti- Pornesina e alle 8 sfrattate dall’ex Pitone individuare se vi sono altri L’Uflìclo d'igiene ritiene, però, che 

?-«n n < « t u ™„ qu08t0 ^ pa3so intensificazione degli sfratti e le berti, che sono morti pe r colpa di casa del fascio di Monte Spaccato! ^ «Smo tuttiT^mnS l / e P ldemIa debba ritenersi clrcoscrit. 

I", TI'? ■"«ugurw.onl a ripolizlone di - de- ano sfratto; al quattoni malati Questi sfratti sono stai, denunciati ^tStTiiSa"» £S$! S,* ™“di5"è 

2S corosi . alberghi e villagg. per i di tifo del Quarticc.olo, che abita- due giara, fa.,, Camp,dogi,o e m mento tenui, segreta Sìrata.!!. ”3 Irai." A ioi ìtsultu 


La denuncia di Lapiccirella e il “campa cavallo...,, del 
“Quotidiano,, a favore dei lucratori di amnistie spirituali 


alla borgata Quarticciolo 

L’attività dell’Ufficio d’igiene per circoscrivere la 
epidemia - Impianti sanitari perfetti pei pellegrini 


- lui UVoiUUIU t» * * Il JVV,» » i tl fivmu iti U| 4LUUV1 UULU C X 4“ * IUU»- 01 U(I L U on (UIUIL UUU taA | . T 1 _ - — -- - “ 

!'l f nnlL qUMO e , r< T pa3so ^ da , intensificazione degli sfratti e le berti, che sono morti pe r colpa di casa del fascio di Monte Spaccato! ^ m ^ o ^nor^motuUii'> 0 'mila I ,‘ 0 P ldem,a debba ritenersi clrcoscrit- 

.""tata ì r,ni Tu T: ? inaugurazioni a ripetizione di ■ de- uno sfratto; ai quattordici malati Questi sfratli sono stai, denunciati StStTdlSa"» «nL ™<Z\‘ L' SÌÌ e“ T "di"S“è 

So P dìi l”‘ u “rami” dei; C °T'‘ alb "« h ' » , v , llla 88 ‘ per i di tifo del Quarticciolo, che abita- due giara, fa u, Camp,dogl.o e m mento tenuta segreta ralla™" l 5 Irai." A ioi ìlsulta 

l’ATAO e oll'antidemocratim nttap pellegrini. I suddetti • giornali si no vicino alle puteolentc marane; Prefettura dal cons.gliere Lapicei- i primi casi si verificarono sotto. Invece, che in questi ultimi giorni 

eiamanin rf.niinl n.iLl 50110 (mutali a scrivere insolenze a: ragazzini artritici e tubercolotici, rella, ma quale edificante gitistifi- le feste natalizie e ad esserne coi- almeno un’altra persona è stata tra- 


I CONVOCAZIONI DI PARTITO 

[ MERCOLEDÌ* 

Legno : latereeltolar* « cemp. del GDS alla 
18.30 li Federinone. 

Antolcrrotranri eri : Comni. di li*. all» 18 in 
FcJ.; intercellulare alle 18 io Fed. O.d f. ele¬ 
done delta 0.1, - 

Sanatoriali: Ootnp. del (V-nìt. di tritola, 0.1,, 
0.DS.. Rimirami e Fortonmi, alta 18 la Fed. 

GI0VED1’ 

Alberga • Muti: l Ci‘mp. (Bir, Ctllè, RUto- 
noti e Mense) all» lfi.30 alla Rea. indorili 
itt'fho d'Italia) • Alberghieri e pensioni alla 18 
alla sci. Ltt'lotisi. 

N.U. (tornane: 1 onmp. alle 17 alla tea. Monti. 

Lnnedl 30 gennaio, ora 18, — aai locali dol¬ 
io Seziono dì Ponto Regola - Via Banco Santo 
Spirito 42 — esitabili generale dei compagni 
malilati ed Invalidi di guerra. 

RIUNIONI SINDACALI 

1 Segretari a 1 RttpeaiablH di organata- 

none «tei Sindacati Statali, Perniatoli, Enti 
Locali ojgi alle ore 9,;i0 presso la f.d !,. 

1 Segr. e l Re»p. di ortjan.ra det ewju»ati 
Sindacati: Vigili del Fuoco, Bancari, Footele- 
gralonici. Sanatoriali 1VPS, (Vpedalierl. Genie 
dell" Irla. o<ijl alle 18 pw*«o la C.d.L. 

Edili * Wnerdl e Po I7Ì30 prc-*o la Conmlto 
Popolare, In Via Orai.o Ce*elit» n. 9 riunione 
straordinaria dei nembri di (V-nm. Int., atti- 
vieti h nd. e collettori di tutti I cantieri delle 
tono Appio, Latino-Metrono, Tuscolano, Qua¬ 
dralo Ul'orJmo del giorno: attività già avolta 
e quella da svolgere per il tesseramento 1950. 

Poligrafici o Carlo! - Le 01., 1 delegati di 
ài., collettori od «attori domani alle 18.SO 
in 6fdc. 

Tenta di uccidere 
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Domani « Prima » 
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giamento assunto dall'lng. Rebeo- 
chmi e dalla Giunta nella discu¬ 


nei nostri riguardi, c il Quotidiano alle mamme dissanguate, ai padri cazione ha avuto? 


■ •- * V II44.U44 — 44. - -- — — --W4.4 4.W V-.. ,«1||H.||U >.* t « U M 1 U j H 4 V OSUtU »* a | ^ f 

piti furono alcuni gruppi familiari snortata all’ospedale. Circolano, inol- I)mi‘ltO IlIfidlllO 

abitanti fli t lotto, oualln nrnsOi- tr» non cnnnla m n anr»nrsi nnantfi © 


co dol Popolo, da noi pubblicato sa- ^ 0l se nc * Vanno e i villaggi resta- risii m cerca di amnistie spirituali? gli Interni, perchè sembra che, a 3 a j 9 0 a l jq. L’UfTicio d’igiene che le condizioni Igieniche di tutto 

bato scorso il Sindaco aveva rcoll- n ° w * Per P ensarla come il Quoti- Il « campa cavallo mio che l'erba Roma, non vi siano sufficienti Sta* intervenne prontamente con una di- le borgate sono veramente disastro- 

cato lunedi in mad» non risnnn- diano, dovremmo dunque dire alle cresce n, il Quotidiano vada a dirlo ziom di Carabinieri e Commissa- sinfezione generale dello strade, con se o continuamente abbiamo sotto¬ 
dente alla aua alta carie- u «ri n migliaia di sfrattati, che oggi stesso alle 66 famiglie buttate fuori da riati di P-S. la distribuzione di vaccino a tutti lineato l'importanza che tali condi¬ 
ci ttaHinn Hall. m dV„Ti n °n sanno dove andare: campa ea- Via Eritrea n. 30 e Via Ippocrate Stasera, nuova riunione del Con- ed abitanti e con una accurata ve- zìoni venissero prese immedlatamen- 

do“??del d S!!.lS?o ComuSLir, rt vall ° mio ^ l’erba cresce Senza n 104, i cui locali potrebbero sor- siglio Comunale; all’ordine del fi.or- S n aU SThifi . 1 *&**£!£$ lini Comunale 10 ^ d - U ' Amm,nhu - 
aplngondo, fra l’altro, alcuno suo minimamente sospettare che, con vire nel fu uro a scopi piu al egri no: case! case! case! Avremo altre aUe f n 0 „ n n e e a tu g tt0 ’ aiiant0 poteva come si pud pretendere infatti che 
responsabilità por Dlrrogolnro svol- , • migliaia di sfrattati, da ora e lucrosi, alle 18 famiglie sfrattate notizie di sfratti. aver procurato la diffusione del ba- non si sviluppi una epidemia di tifo 


dento del Consiglio Comunale, re¬ 
spingendo, fra l’altro, alcuno sue 
responsabilità por l’irrogolare svol¬ 


gimento dolio seduta dot Consiglio in P oi non aspetteranno altro che d a Via Mingazzini n. 36, alle 10 dal 

l’anno santo finisca e che 1 pelle- 


P. Il- 



grini si tolgano una buona volta 
dai piedi per lasciar loro il posto 
per dormire. 

Comunque, non è con la polemi¬ 
ca che si risolvono le situazioni o 
si affermano le verità. La verità 
che Governo, Giunta e autorità ec¬ 
clesiastiche — alcune per lo meno 
— se ne infischino della povera gen¬ 
te e che si siano dati, Invece, al 
commercio e al lucro vero e pro¬ 
prio dell’anno santo è dimostrata 
dal fatto che debbono essere i tro¬ 
gloditi ad aspettare l’esodo dei pel¬ 
legrini e non 1 pellegrini od aspet¬ 
tare la sistemazione dei trogloditi; 
la verità clic le suddette autorità 
politiche, amministrative e religiose 
se ne infischino della povera gente 


CINQUE SPIE FASCISTE IN COR TE D’ASSISE 

Per sete di danaro fornirono 
vittime ai plotoni delle S. S. 

Fra i lucilati alle Fosse Ardeatine figurano quattro av¬ 
vocati - Ventisei i denunciati - Caccia ai partigiani 


Come si può pretendere infatti che 
non si sviluppi una epidemia di tifo 
o di colera, se vi sono centinaia di 
persone che vivono in scantinati 
continuamente allagati dal rigurgiti 
delle fogne? Come si può protendere 
che non si sviluppi un’epidemia In 
una borgata delimitata da due ma- 
rane scoperte? Come è possibile pen¬ 
sare nd agglomerati urbani senza 
vespasiani, senba bagni pubblici, sen¬ 
za gabinetti, con stanze superaffol¬ 
late? 

Cosa ha fatto, in proposito, la 
Giunta? Nulla. Prendiamo ad esem¬ 
pio 11 Quarticciolo, dove si ò svilup¬ 
pato il focolaio di tifo. Fino a poco 
tempo fa la Società Cofimprcse stava 
lavorando per la sistemazione della 
marana. Poi sono finiti c denari, la 
Giunta non ha stanziato più fondi 
e la Società ha licenziato le mae¬ 
stranze. La marana è rimasta come 
era. Significa proprio speculare se le¬ 
ghiamo questo fatto ni tifo? Non è 
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se ne infischino della povera gente ‘ forse 11 1. lotto (quello sistemato da- 

è dimostrata proprio dall’ultimo di- Sospeso fino al 1. febbraio 11 prò- collegate con le SS tedesche di via Da Strasburgo si apprende Intanto che vanti alla marana), che ha avuto la 

battito in seno al Consiglio Comu- cesso Federici, 1 giudici della I se- Tasso, s’introdussero nel gruppi par- Il «cittadino del mondo» si trova \nco- c if ra rlta dei colpiti? 

a .nn.rrn iainòonto il di- Aorte della Corte d’Assise dovranno ttglanl di « Unione nazionale », fa- ra in quella cittò. in attesa dt poter rag- A Ronia sl dict > _ non sappiamo 
naie, o\.e e apparso ramparne occuparsi, da oggi, di un processo po- cente capo all’avv. Martini, e «Dan- giungere la Germania. quanto a raeione — che i turisti rhe 

sinteresse del Sindaco per Ja -o- Rt i co di ben altra importanza. Gli itn- dleru rossa », di cui facevano parte ■ -■ - vennero per l'Esposizione del 1911 

spenstone degli sfratti durante lo pu tatl non saranno più del ragazzi, numerosi attuali militanti del P.C.I., I Q HolPII lì I portarono il colera. Questa volta, pe- 

anno Santo e l’accanita avversione accusati senza prove per imbastire denunziando poi 1 patrioti ai nazlfa- Ld |J! UlCdlu UCII U.U.I» rò potrebbe accadere il contrario, 

dei deputati d.c. al varo del relativo una montatura propagandistica a fa- scisti e provocandone la morte i fhiliriira itamonifalp %% Potrebbero essere 1 romani ad attac- 

Dro»etto di lecce in seno aUa Terza vore ^ P art tto governo, ma dei Le vedove e i parenti dei partigiani pei id « UlIUÌUId UUIIiCllltaiC » care a tifo al turisti dell’Anno Eanto. 

rommissione dell-i Camera- la stes- criminali fascisti, che si posero per fucilati si sono costituiti parte civile, -—- Ma fortunatamente, questo pericolo 

Commissione nella t_am ra, denaro al servizio del tedeschi e non assistiti dagli avvocati Petroni, Sot- I. Unione Donne Italiane, a proposito ^ scongiurato, in quanto solo nella 

sa verità è stata ancora ampiamente esitarono a denunziare 26 patrioti, giu, Tomassini e Pacini, mentre gli della recente disposizione relativa alla tendopoli San 'Marco, sorta a cura de- 

dunostrata dal « via », dato proprio molti del quali furono fucilati alle imputati saranno difesi dagli avvo- chiusura domenicale delle macellerie e al- g u scout cattolici, "nei pressi della 

l’altro ieri sera dalla maggioranza Fosse Ardeatine. catl Ungaio, D’Angelantonio e Sebi- | d muuiccintd i-luwnne del prosscduucn- ala donna delle Tre Fontane. 1 mille e 

del Consiglio Comunale, agli sfratti Gli imputati sono Tullio Corsetti ed rò. Si prevede che il processo — du- t„ a ,| n ! trt . «ntegonc di mcnditori ha p,,-, oppiti saranno assistiti da « spe- 


Glomt or sono nei pressi della Sta¬ 
zione di Porta Venezia, una donna di 
venti anni circa, tale Marlantonia La 
Uosa di Marlneo (Catania) all’arrivo 
del tram pi ovenlente da Monza è sta¬ 
ta vista lanciarsi improvvisamente 
contro un viaggiatore e tentare di 
colpirlo con un coltello ohe teneva 
nascosto sotto lo scialle. 

L'uotno, fortunatamente, è riuscito 
a parare il colpo e l’intervento del 
presenti ha fatto sl che la donna fos¬ 
se in breve disarmata. SopraggluntJ 
due agetiti di P.S. tanto l’uomo che 
la dorma sono stati tradotti al vicino 
Commissariato, dove è risultato che 
essi erano rispettivamente marito e 
moglie Lui tale Giuseppe Agosti dt 
Agostino, nativo di Firenze, da poco 
congedato dal servizio militare, sem¬ 
bra che nello scorso anno, quando 
ancora era recluta e prestava se Tri¬ 
zio in un reggimento di stanza a Ca¬ 
tania, abbia conosciuto questa donna 
e rabbia sposata. Successivamente 
trasferito a Milano conobbe un’altra 
donna ,chc, non si sa co«t quale pro¬ 
cedura riuscì pure a sposare. La si¬ 
ciliana. vistasi trascurata, e subdoran¬ 
do qualche cosa, è piombata improv¬ 
visamente a Milano, dove, scoperto 
l'inganno, ha immediatamente messo 
•n atto li piano criminoso, che, for¬ 
tunatamente, è fallito. 

Dopo un sommario interrogatorio, 
tanto il marito quanto la moglie so¬ 
no stati arrestati e tradotti a San 
Vittore, l’ima sotto l'Imputazione di 
tentato omicidio, l’altro per bigamia. 
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Cinodromo Rondinella 

Oggi alle ore 1S.30 riunione Cor¬ 
se di Levrieri a parziale benefi¬ 
cio C. R. I. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiimiimiiiiim 

OGGI «Prima» al 

FHAMM A. 
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L’ina. Rebecchini in tm momento «V"" ^ ninreo del 

dt sconforto da -litri te subito dopo la liberazione di Roma contrari, per evidenti ragioni, alla chin- d i. dalle ore 1*6,20 nlic 18,30. tutti 1 bt- 

Popolo, dal nostro c enche da altri a iv au torità giudiziaria ed all'Alta Cor- 11 popolare attore Antonio Gandu- , ura domenicale. animosi avranno la possibilità di fruire 

comunal* di slovttdi acorso, duran- giornali; documenti che conferma- te di Giustizia, Jole Plslno, Lucia sio è rimasto ieri sera ferito plutto- p llr comprendendo appieno il diritto dei d i visito mrdtche Rratmte noll'Ambuta- 

to la qualo fu nogata la parala «1 no questa verità dal duplice aspet- Zaull Stame e Corrado Govonl, tra sto seriamente, mentre lavorava. Egli lavoratori dipendenti dalle macellerie al t 0 r i 0 jnca in ria Urbana 177. 

consiglieri Berlinguer e Turchi, to: sfratti di migliala di persone da gU altri, accusarono 11 Pitocchi e lo era intento a provare «Lavaro» al r jp ,* 0 feUimanale, ritiene che tale eri- si realizza, cosi, un’altra parte del pia¬ 

li Orunna dal Blocco del Pooolo case e uerfìno da Sanatori, da una Jacchella di aver tratto in arresto 1 Mollere. al Teatro dell Ateneo, all U- senza p 0 s«a essere soddisfatta in altro d i assistenza dell’lNCA, che prevede 
.1 i rau^d? ui!L P ! rc^ernazione ^nfortevole loro congiunti, trucidati poi tutti e nlversità quando Improvvisamente * iorno ^ chiede pertanto al Prefetto una anche l’istituzione di ambulatori e di- 

f* * quindi visto costretto, con la P3 rt ®. e Sisternazlone confort VOI ^ eUe ArdeaUn e; altri testimoni il- una quinta, malamente fissata, gli so u ec ;{ a revisione del provvedimento in spcnsari farmaceutici nel quartieri po¬ 
iattera di lari, a ribatter* punto par di pii ospiti, dall altra. ferirono che 11 Corsetti ed 1 suol ao- crollava addosso, facendolo accasciare qucstione> r polari c nel centri di provincia, 

punto la risposta dall’lng. Rebeo- ■ I pellegrini poi se ne vanno e coliti, appartenenti alle SS Italiane, In terra. I colleglli, superato 11 tram- 

ohlnl, concludendo testualmente: busto che il crollo aveva provocato, , — ===== ■' ■-.. , .. . 


notoma — sciupio m stessa v«.«ua i compianti avvocati Placido Marum, >t cc • é 11 settimanale o quindicinale, in quanto la - -- -- 

è infine dimostrata dai documenti cario Za’ccagnlnl, Teodato Albanese, I 111 Sì 11111111 Éì trilli riscossione della paga avviene sempre nel- , s » « i j | A LL,,-;« 

_ diciamo documenti e non chiac- Alberto Fantacone, 11 capitano Nicola U1IU UUIIIIU 99 VI UIIU le ultime ore del sabato,_ rendendo cosi III lUnZlOnc Qal I» 16 DD 10 IO 

chierc — che continuamente ven- Stame e Giuseppe Cetani. _ , , impossibile alle massaie di provvedere la .-... - 

gono portati a conoscenza del pub- } criminali furono Indicati ella giu- Clllln CnttllQ (Il U gìorn ,° «“ e «» ivo * S . enI “ c0 “- A partire dal 1» febbraio, ogni settlma- 

Ani enne! iti ieri del Rlnrcn del ptlala . da numerose denunzie pervenu- ÌUIIIV OpUIlV III UUIIUUÒ1U lare c },c grnn parie dei commerciami sono na npl B , ornl d , ,„ nrdl mrrrolrdl. vener- 


comunala di giovedì acorso, duran- 


punto la risposta dell’ing. Rebeo- 
-ohlnl, concludendo testualmente: 

«t II Gruppo prende atto della dl- 
ohiarazione, da Lei apontaneament# 
fatta, cha Capo dalla maggioranza 
(democristiana, monarchica nel suol 
tre o quattro sottoraggruppamenti, 
qualunquista, noi suoi tre sottorag¬ 
gruppamenti, liberale, nazionaliste, 
missino dissidente, e non aggiungo 
altro, poiché ignoro so i due rappro- 
aontanti del P.S.L.I. ne facciano an- 
ch’essl parte, data la loro costarte 
assenza dalle sedute) ò il Senatore 
Cingolani. 

« Conseguentemente il mio Grup¬ 
po i sicuro che, dopo la sconfessio¬ 
ne piena, aperta, e senza sottintesi 
che il Senatore Cingolani, Capo del¬ 
la maggioranza, ha fatto dell’opera- 
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■ I pellegrini poi se ne vanno e'coiitL appartenenti 


E' UNA MAGLIERISTA DI 37 ANNI 


Arrestata \ infanticida__ 

_ rare più serie complicazioni. Stasera alle ore 19.30 inizieranno nelle OGGI MERCOLEDÌ' 25 GENNAIO: S. TiUliano. 

d e WfBS e J li A1 valente attore 1 nostri auguri di seguenti sezioni del P.CL 1 «Brevi corsi U sole si len «Ile 7,54 « trsswBta zite 17,18. 

■ ■■ CI I I SI SUlllll'l'Sl. pronta guarigione. t^nln ». con Is prima lezione su «La Durati del giorno oro 9,24. Nel 18% con )« 

■ DI bHHMiH •••••••• ■•••••••• A Tarn- —lotta del P.C.L contro l’imperialismo e re$* di Micri'.è falliste la cr'inÌB»!e politica 

Collie I finlinlalli guerra». I corsi seguiteranno doma- imperizlist’ca di Umberto I « di Prispi. 

, , Oliva I Ile TlgllUieiII ni *’I a 5tc ^ a 5 ™; , nDnil . BOLLETTINO DEM0G3AFIC0 - Viti: mischi 

“Avevo paura di essere casc ata dalla baracca in fiamme SSSa , J5L3 , ^“‘ , ““ 

da casa,, ha detto al giornalisti M K 

--- 351 < "T^'°Maù?lzta r Brandi W: S,ì°h.'“ SSi.l. CON. JJ » —— 

Funzionari dell’Ufficio di F. S. Mon-,zan! in cambio di 10 mila lire, pen-prendeva fuoco, per cause ancora p„ w vicisim _ .11 . ,n n 


soccorrevano l'attore che, dolorante, 
sl premeva con la mano una spalla. 
Egli aveva Infatti riportato una lus¬ 
sazione piuttosto grave dell'omero de¬ 
stro. 

Gandusio veniva quindi sottoposto 
alle cure del dott- Pancino, della vici¬ 
na cllnica pediatrica. Il pronto Inter¬ 
vento del dottore è valso a scongiu¬ 
rare più serie complicazioni. 


Stasera nelle sezioni 
I brevi corsi Lenio 


PICCOLA 

CRONACA 


L’ANGLO AMERICAN FILM 
presenta : 

UN GRANDE AMORE 
DI GIORGIO IV 

con : 

Joyce HOWARD 

Poter GRAVES 

Sulla scena 

Panie e Beniamino MA GB IO 

in un grande successo comico 
nella nuovissima Rivista 

SCUGNIZZI E FEMMINE 

con; 

Marika ROWAKI 
Balletto BERNINI 




ORO PREMINGt^HH 

rmm 

tratto dall* commuua 01 ohm 

WU-PEfn. VENTAGLIO DI IADT U/WDOUttKIl 


Spettacoli continuati dalle ore 
15,15 in poi - Poltrone di 
platea; L. 300. 

Questo è un film del grande 
Concorso « 21 th CENTURY- 
FOX - Calze ” SI SI ” » - Pri¬ 
mo premio: Calze per sempre 

11111111111111111111 mi ih mi 11111111 iiiuiif 


“ Avevo paura di esser© cacciata 
da casa,, ha detto al giornalisti 


nana u* u^a *— .--. .. il* uu rugo aia uiuuicmu va da — „ 4r5f * , ' T tv.«ui mr »r"An fi-..,.,]* 

Ella a la Giunta, nella loro sensi- di 37 anni, Pasqua Lizzani, maglicri- giti della neonata, e di essere fuggita trovaVa soltanto la moglie del Bran- f?*! ' ^ Aa ¥ri 77 TvV b T W Alcjonf. A??io. Qflinsile. 

bilità politica, sentiranno la nscss- sta. abitante In via Urbana 24. Poiché senza nemmeno legare 11 cordone om- di . c0n , tre piccoll figl,. S^rrev- NoS- fo FES ,T A ^SSRAMENTO - Pjmizi .Ve 

_ u • 1 . j*~i,,i nn i in un primo momento cercava di ne- belicale. donna con ra- ande «angue fred- ■ moni wacbo^ siarwir, ftwicw j g Bf || t sw } e .-eiion* giovani?* di 0 ri;»r.<*. 

sita di prssentar.1* dlm^ionl nsl- m un p medi- Essa stessa forni poi alla puerpera dd riSvà . porto So uno TANO ’ £2 r ‘* « ti» Gìzcoto Bove 40 . Ì,ri lnogo 1, (Hit 

In nrossima seduta del Consiglio». ,, _, 1 _JI_ 1 ti ai n 9 « , t«»i uo » f. udle 141 «r unn- PORTCTEKSE Tacllsferrl: PBA* .__ j.n. — 1 . _ 


la prossima seduta del Consiglio». ^ daJJa quale & risultato che. dieci II cestino di paglia, nel quale chiù- gjj’g 


Cerne è noto, il Consiglio Comu 
naie sl riunirà stasera allo 21 . 


giorni fa, aveva partorito. Solo dopo dere 11 morticino, per sbarazzarsene- mobUo 


volta 1 tre figli e anche qualche Tarii.ferrt; PRA- dril. 

\oua, 1 ire ngii, e ancne quaicnc -pj Franersrhclii; PARIOI.I, Candrloro; ,,««4 rb 

Uc. 1 materassi e 1 vestiti. Poco PÒ 5 ...ESTTVO p co D n a . OSTIENSE. co wascgu.te le t«^r# d»!U F.b <•. 


ils T»rrza- 


Da OGGI solo al t Uh 1 il# Al 
proseguono le repliche del grande capolavoro 1 

IL TERZO UOMO 

con* Alida VALLI — Joseph COTTEN — Orson WELLES 

Regia: Cflrol REED — Distr.: MINERVA 
IL PIU ' GRANDE SUCCESSO DI CRITICA E DI PUBBLICO 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

Imminente al Cinema 

ADRIANO - BARBERINI - METROPOLITAN 


I TfinHavinna Hot Pii mattina del 14. all'ottavo mese di gra- Ancne una ceria signora am- 

Ld ronuazione UBI l «V»l» vidanza. si recò In casa di tale Rina lAnte? in via Emanuele IjlIIberto 29, 
m m m m ■* n a, p| 77 i in via RuoTiaTTott 40 c Ivi con fatto da Intermediarla tra la 

(debraia da Brandani a Ostia ‘.JrfiS g^^-SS^nLlSta,*SSS«- 

una bimba viva, che subito dopo mo- ctoquantenne Mjom urico Zanetti 
" riva. Sulle cause della morte la LIz- giardiniere pr^o la Scalerà film, al 


Smentito l’arrivo 


Micheltl; TUSCOI.AVA, Mas!; PRIMA* neo Achille Rieri, tMUi»© in t,i Creraota W 
VALIiE, Brusnnl; ACiLIA. Lue» Canai!; (J P | tu l/gi Loahrdt. neutre, wr*f. 

OTTAVIA, Fredda; VALVELAIS’A, Pia- 21,30 di Wi. era il fornito falla ecVrr 


«Pila nosir» o.a.La- na ccicorauj ai dolore» ieri ama, «luuui kivi iinmiu 

Annuale dell» fondazione del P.CL e il ^ RlzzI> una donna dl 4a annl . 6po . Potuto ^ 

26» anniversario dell* «norie del rompa- Fata eo n lm ecrto Farei la. è stata (ESSaS* dl^mfn Mter mant?- 

eno Lentn. E' seguita U proiezione dei anch’ha subito arrestata^ Essa ha ^ la Sbina? » le Lbto chteta 
finn: «La stirpe del drago». amme^o di aver «operato» la Liz- * No , avevo paura di «ssere cacciata di 

_ racq « Vta rfcTvrtctA «TerItiti cranHo• a TTn 


• 1 / anni, so queuo cne mi aspetta, ah 

USQUE TANDEM... INO. NISTRI! s " 1 ’ l!l> » lte 

m ... . . a . . . .. I funerali di S. E. Maroni 

Tulli ì melallurqici impeqnali » 

il Consigliere di Cassazione Lorenzo 
a a ■ ra a gk m m ■ Maroni. n Maroni, che era entrato 

per la baliaulla dell 0. M. I. 

■ O stlzia per le sanzioni contro 11 fa- 

■ seismo. I funerali avranno luogo 

Nuovo passo dei parlamentari per risolvere la vertenza dall’abitazione dell'Estinto in Piaz- 

___ za Adriana. 

N«n. aerata dl Ieri ba avuto luogo (Lavoro per esaminare lo sviluppo del- f ’nrrmn ni OnnriirpìrJfi 
alla Camera del Lavoro la oreanmm-lla vertenza dell’OM.L. udlCa la reta- L «LCJim «1 yiIarUtUMlU 


37 anni, so quello Che mi aspetta. Mi tu tutti gli alberghi drila città, ho In- «breve corso» arià in zio do-nsnt alle cesaegiuaie. 
manderanno subito alle Mantecale terpeilato tutti t Commissar'.atL Ho chte- 19.30 ed istruttore sarà Perna. — D»?» 

vero?» ' ’ sto notizie » Ciampico, all’aeroporin del- Sl ricorda a tatti I rompami Iriratte- rr.npir .1 Tu 



y Un ft/m cft =3§j 

RENATO CASTELLARI jj 


terpellato tutti t CommissariatL Ho chte- 19.30 ed btrutfore sarà Perna. — Ibi*» imi* militti* »: è ^*eat* il 

sto notizie a Ciampino, all’aeroporin del- Sl ricorda a tatti I rompami Irirntte- mapirn Tia-eam Cspo’ei del!, «n o-« di Ab- 
i’tlrbe. Il slg. Garry Davis, in fin dei con- ri dl passare bi Federazione per ritirarr z.n. à’!i fn.q! . *-»sl dcrivrzte eri?;!» ri¬ 
ti, non è uno spillo, e Roma r.on è un n materiale da consegnare al patirei- ''.so I» rordr-jlurrs d. !s’ti i r.^T^ini r 
mucchio di fi^no ». pantl al corsi. de « ITaità ». 

Teatri - Cinema - Radio 
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Neil» aerata dl Ieri ba avuto luogo 
alla Camere del Lavoro la preanninv¬ 
elata riunione dl tutte le Commissioni 
Intervie «Ielle aziende metallurgiebe 
romane- A termine della riunione è 
stato votato II seguente ordine del 
giorno: 

« Le Commissioni Interne delle 
Aziende Metallurgiche riunite In As- 
’sevnblea straordinaria alla Camera del 


Osservatorio 

Dunqua, fecondo una notizia del 
» .Ver» Fori: Time * ». pubblicala — ma 
quanta solerzia/ — dal « Popolo » di 
Ieri, i comuniitl farebbero ormai ridotti 
■ I tOO OOO o poco più. Inoltre — tem¬ 
pre fecondo il « Scio Tork Times » il 
Cominform avrebbe chiesto Tepurazione 
di un miliona dtacrlUL Tra poco, per¬ 
ciò, — lo ha decretalo il « Popolo » — 
saremo appena 400 mila e De Gasperi 
potrà rifiatare. Agli ultimi 400 mila non 
rimarrà che far» una cosa ; riunirsi e 
decidere te tono pià idioti I redattori 
del « Km York Times * o quelli del 
« Popolo ». Kon vorremmo influenzare 
già da adatto questa decisione, ma di 
da adesso pentiamo che quelli del « Po¬ 
polo », dopo tutto, possono benissimo 
, ispirare al primo posto; perchè gli 
altri, almeno, certe cose le scrivono per 
ili americani, { quali, fra le altre cote, 
non hanno potuto leggere, ti stempio, 
la noifr* VE pagir.- di ieri . 


Lavoro per esaminare lo sviluppo del¬ 
la vertenza dell’OM.L, udito la rela¬ 
zione della Segreteria del Sindacato 
sulle trattative m.«torso; rilevano che 
Il dilungarsi della vertenza ri deve 
attribuire esclusivamente all'atteggia¬ 
mento Intransigente degli industriali 
e alla condotta del governo, che ap¬ 
poggia Il piano <U smobilitazione «Jel- 
l'industria cittadina preordinato dalla 
Confickhistrta; confermano la pdù em¬ 
pia solidarietà «lei metallurgici roma¬ 
ni ai compagni in lotta già assicu¬ 
rata In precedenti ordini del giorno; 
invitano il sindacato a preparare l’as¬ 
semblea generale del Metallurgici di 
Roma per Impegnarli nella lotta fino 
alla soluzione favorevole della ver¬ 
tenza; fanno appello alla Camera del 
Lavoro ad appoggiare l’agitazione 
della categoria con la solidarietà d' 
tutti gli altri lavoratori ». 

Nel frattempo continua la pressio¬ 
ne della Commissione parlamentare 
della clreosCTlzlone di Roma, com¬ 
posta dl deputati e senatori dd vari 
partiti politici, per facilitare la solu¬ 
zione della vertenza, sulla base delie 
proposte avanzate dalla Cantera del 
Lavoro, alle quali hanno aderito an¬ 
che i liberi sindacati. 

Ieri, Intanto. 1 tipografi hanno so¬ 
ppeso li lavoro dalle 10 alle 10.1S In 
segno df solidarietà con I compagni 
dell’OMI. Particolarmente compatta è 
rinta l’astensione allUESISA. ove tut¬ 
ti 1 lavoratori hanno offerto 11 cor- 
rlapvttlvo dl un'ora dl lavoro. 


Al Quarticciolo, In seguito all'azio¬ 
ne svolta dal locale circolo dell-UDÌ, 
sono stati iniziati i lavori per termi¬ 
nare l’Impianto den’acqoa e far 
giungere così finalmente l'acqua in 
tutte le case. 

Sl auspica — e una Commissione 
di mamme sl è recata appositamente 
ieri in Campidoglio — l’apertura dl 
un doposcuola per 1 numerosi barn- 
bui della zona. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

MEBOOLEDr 

1 pnptguditti e gli oratori Arilo F.G G 
olio 19 in Fri. per 1* preeeruioio dell» "coa- 
t«z««‘o 3« mi!» • 5f»ria dell* F.G C. ». • 
GIOTTO!’ 

Un (fimo caap. per ogal at. etullargle* 
olio IS in Fri. 

I iunior! li fn. e !« ter?, ngoxto «Ih 
1S.15 olio Set. Prato. 

BLOCCO DEL POPOLO 

Lo ri sa iene del firow** Grasilurt è riaudoto 
o danni oli, 21 Belio tri, dello Frierorirat 
Sortoli* to. 

Titti 1 otgrvtori • 1* rmtisaktll ra¬ 
gni* Iella «trini gtororin creatoti. 

tatti i rnpraioMli filmili i fitto il 

Trapuntili itili rifluì ii iwìtoi udì- 

Itoti, alto 14,30 alla mirai P. Piriti! 

(Pia Indi 11 S. Spirili). 


AL TEATRO PIRANDELLO :a »o t-g 3 o.«?iTto 
rr.at'.mizo eoa sacre***» Is rep'.cLe di * Pre¬ 
torie *-V30 le rod’ci • ì! ■dri'sr.o di Gew 
e DT*«eto «al rinton» mencio" rie agi: 
coapiga» dece «edere. Lo ro??rr*»s:u;«e 
otri io i'# olle 21. Prmo c-.'co L 200. 

TEATRI 

ARTI; ere 17: r<«?. Scelt*. Povl. Pcrelli: 
« la Prn’da’evo . — ELISEO: ire 21: wo- 
pagato De Filippo: • Lo gnrie eug t • — 
PALAZZO SISTINA: ere 21: • Rodi eh- ti au¬ 
gi» . — PIRANDELLO: era 21. rr*p. Mn-Se- 
roa»; » Trotoade «ea» li rii.a » — QUATTRO 
FONTANE: ore 17 e 21: mcp. Primi*: « Ac¬ 
cidie *U*ero » (Presti ’cr ili d orsi e ferali: 
200, 300, 4^0). — QUIRINO: ore 21: eoapo- 
ga:o R. Roggeri: • Tito aco • di Violo — 
VALLE: oro 21: ew>?. Vio Tir»*:»: * 
tameato i opolcoseesir» ». 

VARIETÀ’ 

A B.C.: Mio Eglio frolewre e r.r. — Al- 
lAJtllA: Vesto d’Africo « eoo? Rieat» — AL¬ 
TIERI: Aaoati ia lego • ri*. — AMBRA; Il 
groide cupirai • ri*. — LA FENICE: Il glor- 
d.«o di Allah e n*. — LAMARMOIA: 5?tde 
'.B«*agnia»te — PUNZONI: Lo «teso dello 
tripo « n». — NU070: Il «nitore asienoio 
e ri*. — PRINCIPE: PiwniroU • ri*. — VOL¬ 
TURNO: Il colo rollo ptlade e n*. — BEI- 
NINI: T» groede amori di Giirgii IV a ri*. 

CINEMA 

Aegairii: Kimet — Alriidai: Em’ro 1*- 
glose — Adritsi: Gl Jrrsellili — Alti: At- 
coatoro o WosbiagtAs — Alcpti: £e fo«i 
dopatalo — AnVaidatiri: Gli attori dt »a» 
oarito — Aprile: Cirarn — Appio: Ina <*>- 
hn fon aglio — Arntaleai; Adoa «ad Fa e l*a 
-* Amala: da tee* Mie eripa — Arterie: 60 


le’.Vro d'an"*! — Altra: 3'a.had il atrnnìp 

— Atlante: Mimtioro OóbOl k-N ki—.Oj? FST 

— Atlaata: >lir»cLnro — Attaaliti. tona¬ 
te* e» dei oan d»I S>i — Axgutai: Tei tol- 
tcro all'alba — Aarsra: II treso dei pjni — 
Ausala: Cosi rm» to d-^ce — Barkrrisi: GL 
'uvIaciMli — Sriejaa: tinga» «alto Ivo* — 
Brancaccio: 11 care.»’# — Capital: la Irato 
»er*rig!io<a — Capraaica: V imperatore d 
r*pn — Cepruickrtta: L':n>erotftr* dl (Vari 
(16.15. 18.45, 21.45) — Craterelli: Amore 
aaledetto — Cratrrie: Il cern'to di Fnv 
kea i:e.a — Ctu-Star: T«ma o Napoli — Cli- 
dis: totr. 4 kì d'fti.este — Cile ii Ritira: Le 
spto — Csloaao: Lo oaa» dr'.ìo «orto — 

— Celine!: Con’.rriibxri.vl dei aire — Cini: 
la frate sierarigliasi — Cristalli: n o*rro«to 
^i «ek.OTi — Dilli MiKkirt: ?eato omeri — 
Dilli Pmhrii: la «trado dello felicito — 
Della Vittorie: 60 lettere d'exoro — Dal 
Vascalli: PoseeTi dr’l’o-1.» — Dina: ' F-.rto 
«silo poln’e — Daria: la tragedia di 5.1 **rr 
0n*n — Idea: Mastro ralle lasile — Esfasliai: 
F*»! * d»l *»ot« - Sentiero è *t ao*'.ri — Ei- 
ripa: L'ir»-ier*t«*e di Copn — Eresisi» 
Lo roso di Bagdad — Faraas»: Amere mitod-tto 

— Fieama: II »eatigl:« — Fllniaio: L* *e- 
d»*a «liegro — Falgirt: EoigraaiM — Fra- 
t*«i: Duella col pinta aero — Figlialo: Ogni 
regalia «rie Borito — Fiatali di Trrri: I) 
co crini » — Grilaia: la colpo della e-guarà 
Hrat — Gitila Catari: Crepi l’ratrring» — Gil¬ 
da: Al di li deH'erixzmte — Iapiriili: L’:a- 
peratore dl Copri 'dalli 10.30 patiaeridiaari 

— lodila: Lo rosi di Bagdad — Irsi: Al di là 
dell‘entraste — Italia: 5sl fune d’arpeato — 
Mania*; C.e!» «sito pilodi — Mimai. Do* 
1 onlto ea m-hesr.. — Xitripclitn- Gli Im.a- 
cik ii — Medimi: L’imperatore di ("apri — 
Msderaiiilai: Sala A: Crepi Fulminio: Sili 
B: La coulrata del terrori — Riticlai: il 


«saliere m'**er:««9 — Odila: li tosto ri addice 
ad Fnettro — Odtscricki: Viole Flac-xg» — 
OIjEpia: Al d un!» ’a ee'eVr ti — Orlra: Xra 
ai riajr'ni — Ottimae: Ne.a m. thji t a 

— Politi*: Àr.iira* — Parlili. Gli allori d 
ra» Borito — Palestnaa: 6 <> lecere i's-mre — 
Fìuriarii: Io «t.-oae d. Ài*rs — Flora; il 
tori» *»»» — Proti: A «cd d- P*gvP*g» — 
Prasnta: Fsio rei tofim — Qoimoli: C*i 
reiekra ciBtgl.i — Qoidrira: Giugo Dia — 
Qùrtotito: «Z.esWd Fri':**» (17. 19.15. 21.451 

— Risa: Po» oa-ci — Riktoa: Celi iiu.-t. 

— Salarisi fiu iit;*eo d: Mirra^tos-o e 
Cleopjtrx — Sola Uakerta: M*ecek;im — Sa¬ 
lali Marginiti: Al d a*»!» la celebrità — Sa 
»iia: Il caeriri» — Saarladi. A! di li del!» 
orino: to — SpleaJsri: Tn'5 arca e*** — Sfi¬ 
lila: Il terrore — Siptrrisraa. Gii torineiiiii 

— Tirmi: L'iseto ci Cerol!» — Triusa: 
5isi aomnre — Trinti: Uso p*1!»tto!i per 
R »7 — Tattili: Mi p-ore girilo Lw*odo — 

Vfatai Aprila: la * o del tatuerò — Ver¬ 
ini: \-s mi elog-i.rai — Vittona: Ttcszc 1* 
Vs.t — Vitfsria Crampias: t*« d. Vnp. 

RADIO 

RETE ROcsSt - Ore li: M»*. r ek — 12 
Fwcelli — 12,25: Curasi — nJT6: Orci 
Cetra — 14: Mae. di G. Colli — 14.20: (W 
plessi «reiteratici — 17: Curasi — 17,50: 
» Il diami» ael «asolile » — 19.45: Viri « 
strabesti ra libertà — 21.03: Il maiegso dei 
dogo* — 21,45: Oseerto r.sfraic» — 22.55: 
Falde* ma il Da» Ccstiri-rin-Cmm — 23.20- 
Boll». 

RETE A7.ZTRJU - Ore 1.3.20- Iacoatrì arnsl* 
cali — 18: Orefc. Ferrui — 18.40: Mmìco di 
«mera — 19,.31: fosiaa» le tsdre», etotora — 
20.3.3: « Zn li] ». urie’l — 21,25 Ordì. Ni- 
celli - 22,10- Salisti eelekn - 22,20: I 
Bottoni driFneigaili — 23,20: Boll», 


VIA UFFICI DEL VICARIO, 19 

per INVENTARIO 


SCONTI DEL 




IMPERM EABILI 
PURO COTONE MARO' 

PALTÒ’ PURA LANA 
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12.500 


Giacche - Pantaloni e Stoffe 
da uomo delle migliori marche 
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Mercoledì 25 gennaio 1950 


IL 1. VOLUME DELLE OPERE COMPLETE DI STALI!)' 

TEORIA E PRATICA 

del marxismo-leninismo 


Accanto alle < Questioni del 
leninismo*, la più famosa del¬ 
le opere di Giuseppe Stalin che 
comprende scritti e discorsi di lui 
rial 1924 agli inizi della seconda 
guerra mondiale (pubblicati in 
line volumi dalle Edizioni Rina¬ 
scita) e nH’altrn importantissima 
raccolta su < Il marxismo c la 
quistione nazionale c coloniale 
(edita ’ da • Einaudi) che presenta 
scritti del periodo 1912-1934, com¬ 
pare oro in italiano il primo \o- 
lume delle < Opere complete* di 
Giuseppe Stalin (*). Quest’opera 
non solo arricchisce, per il letto¬ 
re italiano, la conoscenza del 
pensiero e dell'opera del fonda 
•ore, con Lenin, del grande Stato 
socialista deU'O.R.S.S. Essa for¬ 
nisce le premesse storiche ed 
ideologiche delle altre opere e si 
presenta come uno strumento pre¬ 
ziosissimo per la intelligenza ilei 
legame fra teoria e pratica che 
costituisce l’essenza del marxismo 
leninismo e nc fa il più potente 
metodo di trasformazione e di 
rivolu7.ione della società capita¬ 
listica nell'età dcH'imperialismo 
Il primo volume delle < Opere 
complete *, che comprende scrit¬ 
ti e orticoli del periodo 1901-1907, 
contiene fra gli altri l’articolo, 
comparso nella « Lotta del pro¬ 
letariato* del 1904 sulla questio 
ne nazionale e la socialdemocra¬ 
zia, che pone in genne le idee che 
Stalin svilupperà più tardi nella 
sua opera maggiore su quest’nr- 
gomenfo. In quell'articolo in cui 
l’autore sottopone a una serrata 
critica il principio opportunista 
della delimitazione nazionale del 
proletariato, l’illustrazione del 
programmo del partito sulla que¬ 
stione nazionale è compiuto con 
una estrema precisione nella in¬ 
dividuazione dei nessi dialettici e 
meglio sarebbe dire del nesso dia¬ 
lettico fra i principi ideologici e 
l'azione "pratica. 

Su questo problema anzi, sul 
problema generale elei rapporto 
fra teoria e pratica, forma e con¬ 
tenuto, spirito e materia, coscien¬ 
za e movimento spontaneo, tro- 
\ iamo nel volume una ir. portan¬ 
te serie di articoli, che sotto il 
titolo di < Anarchia c Sociali¬ 
smo », Stalin pubblicò tra il 1906 
e il 1907 sui giornali bolsccvichi 
di Tiflis. Nel momento di rica¬ 
duta dell’onda rivoluzionaria do¬ 
po il 1905 la difesa dei principi 
teorici, specie contro gli anarchi¬ 
ci. costituiva il compito imme¬ 
diato » all’ordine del ' giorno del 
partito. Ma gli scritti di Stalin su 
quest’argomento hanno portato c 
portano anche oggi a noi, uclle 
condizioni attuali di sviluppo 
della cultura in Italia, il contri¬ 
buto essenziale ed esemplare di 
una esposizione, in forma la più 
semplice e la più precisa, dei 
problemi e delle soluzioni che si 
pongono dal punto di vista della 
teoria marxista - leninista. Così 
Stalin mentre confuta da un lato 
l’idealismo, o meglio il marxismo 
idealistico e le concezioni duali¬ 
stiche della realtà, precisa d’al¬ 
tro canto, sulla base delle osser¬ 
vazioni stesse di Marx ed Engels, 
la critica del materialismo vol¬ 
gare. E questa esposizione c com¬ 
piuta non dimenticando nemme¬ 
no per un istante persino nella 
scelta degli esempi, che l’ideolo¬ 
gia del marxismo-leninismo è la 
ideologia della classe operaia. 
Non vi sono, dice qui Stalin, nel¬ 
la fase attuale della storia del 
mondo che due classi in lotta: la 
borghesia e il proletariato, la 
borghesia come classe che non 
più si sviluppa, ma si disgrega 
giorno per giorno, si scompone in 
horgbesi e proletari e il proleta¬ 
riato che cresce e si rafforza 
ininterrottamente e spinge avanti 
la vita sociale raccogliendo intor¬ 
no a se tutti gli elementi rivoluzio¬ 
nari. E non vi sono in definitiva 
che due grandi eorrenii ideologi¬ 
che: la ideologia della borghesia 
in declino e quella del proleta¬ 
riato. Nello scritto, che è fra i più 
importanti della letteratura bol¬ 
scevica del tempo « Brevemente 
sulle divergenze nel partito > già 
Stalin scriveva: < Oggi possono 
esistere solo due ideologie: quella 
borghese e quella socialista. I.a 
differenza tra le due consiste fra 
l’altro nel fatto che la prima, cioè 
l'ideologia borghese, è molto più 
vecchia e più diffida... mentre la 


ideologia socialista è ai primi 
passi >. L'ideologia socialista, egli 
spiegava, deve aiutare il movi¬ 
mento operaio ad evitare di la¬ 
sciarsi influenzare dall'ideologia 
borghese. Poiché l’ideologia bor¬ 
ghese tende a influenzare il mo¬ 
vimento operaio c noi, social de¬ 
mocratici, scriveva Stuliu, dob¬ 
biamo c\itare al movimento ope¬ 
raio di seguile ia via tradeunio- 
nista, dobbiamo portare la co¬ 
scienza socialista in questo mo¬ 
vimento c raggruppare le forze 
d’avanguardia della classe ope¬ 
raia in un partito centralizzato. 
Il nostro dovere è sempre e da- 
portutto di dirigere il movimento, 
di combattere energicamente con¬ 
tro tutti coloro, nemici, o «ami¬ 
ci » che intralciano il cammino 
che conduce al nostro fine». 

Questo scriveva Stalin in una 
fase in cui movimento socialista 
e movimento operaio avevano il 
compito di fondersi, riunirsi, non 
per portare dall’esterno la co¬ 
scienza socialista nel movimento 
operaio, ma per dare al movi¬ 
mento operaio, la coscienza so¬ 
cialista adeguata e necessaria 
allo sviluppo storico cM movi¬ 
mento. Perciò nella serie di ar¬ 
ticoli su < Anarchia e sociali¬ 
smo > Stalin ha scritto fra l’al¬ 
tro: < La teoria materialistica di¬ 
ce che un dato ideale può rende¬ 
re un servizio diretto al proleta¬ 
riato solo nel caso che questo 
ideale non è in contrasto con lo 
sviluppo economico del paese, se 
esso corrisponde pienamente alle 
esigenze di questo sviluppo ». 

Queste c molte altre conside¬ 
razioni sui legami dialettici che 
stringono l’ideologia del marxi¬ 
smo-leninismo al movimento ope¬ 
raio, non sono negli scritti di 
Stalin soltanto la espressione di 
problemi agitati in relazione al 
compito immediato dell’azione di 
partito nelle condizioni di lotta 
in Russia nel periodo dal 1901 
al 1907, ma forniscono principi 
più generali di interpretazione 
storica e di azione politica anco¬ 
ra validi nel complesso della lot¬ 
ta che il marxismo-leninismo an¬ 
cora conduce in paesi capitalisti¬ 
ci come il nostro contro l’idcoIo-| 
gin c l’azione politica della bor¬ 
ghesia al potere. 

E d'altro canto quel riferimen¬ 
to concreto che gli scritti di que¬ 
sto volume ci danno, a comincia¬ 
re dal primo articolo, che è la 
presentazione del programma del 
giornale illegale dei marxisti ri¬ 
voluzionari georgiani, alla lotta 
che nel sud della Russia si svol¬ 
geva, in legame con tutto il mo¬ 
vimento rivoluzionario delle al¬ 
tre regioni, contro l’autocrazia za¬ 
rista (possiamo seguirne le date 
attraverso la < Cronaca biogra¬ 
fica » della vita di Stalin in fon¬ 
do al volume) ci indicano le ba¬ 
si reali di lotta alle quali attin¬ 
gevano chiarezza, precisione, for¬ 
za e trasparenza le elaborazioni 
e applicazioni di questi « prati¬ 
ci », come venivano chiamati in 
Russia, i militanti che si consa¬ 
cravano all'attività organizzativa 
del paese fra le masse lavoratri¬ 
ci giorno per giorno, distinguen¬ 
doli dai gruppi che all’estero si 
dedicavano principalmente al la¬ 
voro di elaborazione teorica e po¬ 
litica. Di questi « pratici > come 
Giuseppe Stalin, che, in fraterna 
collaborazione con i < teorici >, 
hanno saputo condurre non solo 
il proletariato della Russia, ma 
quello anche di molte altre par¬ 
ti del mondo alla vittoria sul ca¬ 
pitalismo e alla istaurazionc del¬ 
la società socialista; di qucll’idca- 
le che appariva agli occhi di 
molta parte dello stesso movimen¬ 
to così lontano nel periodo in cui 
si iniziano le pagàie di • questo 
volume, che proprio ne costitui¬ 
scono insieme la più chiara, te¬ 
nace profezia c la più viva testi¬ 
monianza. 

Sx\LVATORE F. ROMANO 



VIVIi:N LKIC.II, la grande altri cc di teatro inglese che il pub¬ 
blico italiano conosce, per averla vista in alcuni film, ha recente¬ 
mente interpretato in un teatro di Londra il difficile personaggio 
di Antigene, nell’omcnima tragedia di Jean Anouilh 


UNA GRAVE PE RDITA PER IL PROLETARIATO IN TERNAZIONALE 

La vita di Vassili Kolarov 

militante della classe operaia bulgara 

Fedele compagno di Dimitrov, Kolarov fu segretario del Comitato esecu¬ 
tivo del Komiutern e assistè nel 1922 al Congresso di Roma del P. C. I. 


Vasslt Kolarov nacque n Sclu- 
men in Bulgaria il 16 luglio 1877 
da genitori artigiani. La sua gio¬ 
ventù trascorse attraverso li pe¬ 
riodo di piena crescenza del mo¬ 
vimento socialista bulgaro. Dopo 
avere ricevuto la sua istruzione 
primaria nella città natale, Ko¬ 
larov fece gli studi secondari ai 
liceo di Varna ove l’ideologia so¬ 
cialista lo attrasse per la prima 
volta. Nel 1891, il 2 agosto, nel 
giorno di Sant’Elia, su un monte 
della Stara-Planina, Bouzloudja. 
era stato fondato il partito social- 
democratico bulgaro. Da questo 
momento una propaganda siste¬ 
matica delle idee socialiste co¬ 
minciò a diffondersi in tutti i 
circoli intellettuali della Bulgaria 
e nelle scuole. 

Nel 1895 Kolarov venne nomi¬ 
nato professore al liceo di Niko- 
pol dove sviluppò largamente la 
sua propaganda socialista fino a 
quando fu destituito. 

E* a partire da questa data. 


che egli cominciò a partecipare a 
un'attività organizzata di partito. 
Dopo In sua destituzione da pro¬ 
fessore, Kolarov parti per la 
Francia, fornito di scarsissimi 
mezzi finanziari, per studiare di¬ 
ritto ad Aix-en-Provence. Di qui 
egli passò in Svizzera a Ginevra 
dove si legò con vincoli d’ami¬ 
cizia con gli emigrati marxisti 
russi Plekanov, Koltzov e altri- 
A Ginevra Kolarov si distìnse 
negli studi giuridici e st laureò 
nel 1900. Appena tornato in Bul¬ 
garia sì dedicò anima e corpo 
all’attività di partito e lottò con 
Dimitrov e con Kirkov contro lo 
opportunismo. Dagli inizi del 1900 
serie divergenze dt opinioni sul¬ 
le questioni fondamentali del 
programma, della tattica e della 
organizzazione erano sorte in se¬ 
no a! partito. Nel corso delta po¬ 
lemica it partito 6l era diviso in 
socialisti di sinistra sostenitori 
del socialismo proletario » dei 
marxismo rivoluzionario con alla 


L’AUREOLA DE L MARTIRIO ATTORNO A P IA BELLENTANI 

E’cominciata la battaglia 
per salvare la contessa 

Un’eroina da romanzo rosa - Il panettone del conte e i ricami della 
contessa - La tesi della difesa e le risultanze della perizia psichiatrica 


(*) STALIN: Ojrfr» compì»!#, -rol. 1 
(Fd. « Rinn«ci!» », pag. 474, L. 600). 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

AVERSA, gennaio. — La con¬ 
tessa Pia Bellentani si presen¬ 
tò giorni ja al direttore del 
manicomio giudiziario di Aver¬ 
sa che la ospita da un anno, 
per protestare ufficialmente 
contro la stampa, che propala 
troppe notizie sul suo conto. 
Era molto arrabbiata. 

— « Da dove escono queste 
notizie? j» — ella chiese seve¬ 
ramente. 

Tuttavia non si capisce per¬ 
chè la Contessa di Villa d’Este 
avrebbe dovuto essere sconten¬ 
ta delle notizie propalate sul 
suo conto. 

I giornali, che più si occupa¬ 
no del suo caso, infatti dimo¬ 
strano un vivo ed evidente in¬ 
teresse a presentarla ai lettori 
come una dolcissima madre di 
famiglia capitata in un guaio 
o, se volete, colpita dalla sven¬ 
tura. La contessa Pia Bellen¬ 
tani ha acquistato (per opera 
di questi giornali che ci ten¬ 
gono per ovvie ragioni a man¬ 
tenere in vita il mito della fon¬ 
damentale solidità dell’aristo¬ 
crazia), tutta l’aria della don¬ 
na sventurata; della malinco¬ 
nica e ipersensibile eroina toc¬ 
cata dalla sorte: la sua condi¬ 
zione sociale non le consente 
rii piangere e di agitarsi trop¬ 
po, sicché mostra un volto se¬ 
vero, asciutto, si stringe addos¬ 
so il lungo camice grigio di 
reclusa, suona al piano pezzi 
di autori romantici (pare che 
abbia speciale predilezione per 
la « Coccia » di Chopin) lavora 
di cucito, per far maglie alle 
sue bambine, legge lunghi ro¬ 
manzi moderni, mangia tre vol¬ 
te al giorno, ma senza toccare 
piti del necessario. 

Si direbbe che voglia con¬ 
cludere la sua avventura maca- 
bro-mondana con un lieto fine 
da romanzo per signorine. 

Jl marito, conte salumaio, a 
fine d’anno le ha portato il 
classico panettone milanese per 
■mantenere, come ha detto, le 
abitudini della famiglia. Le fi¬ 
glie le hanno regalato libri 
nuovi e castigatissimi ed ella 
aveva preparato, per tutti loro, 
lavori di cucito, fatti con fran¬ 
cescana umiltà, con le sue pro¬ 
prie e virtuose mani. 

Ma la contessa non ha biso¬ 
gno di molto: vive da oltre un 
anno in ambienti ariosi, puliti; 


è provvista di abbondante ve¬ 
stiario, dorme in una cameret¬ 
ta bianca e riscaldata: se fa bel 
tempo scende in giardino a gu¬ 
starsi il sole meridionale: quan¬ 
do piouc ha libri e pianoforte. 
Possiede anche un padre spiri¬ 
tuale per i rimorsi di coscien¬ 
za. Ma, a giudizio dei sanitari 
la contessa non appare ecces¬ 
sivamente religiosa e, oltre te 
messe e le precettate comunio¬ 
ni, non ricorre spesso ai con¬ 
forti divini. I sanitari l’hanno 
classificata una « introuersa »: 
un carattere chiuso, estrema- 
mente controllato. Essa trascor¬ 
re molto del suo tempo ad esa¬ 
minare il proprio atteggiamen¬ 
to, le proprie parole, le proprie 
idee espresse nel corso della 
giornata. E’ una donna che non 
si tradisce facilmente, fornita 
di molte doti critiche verso se 
stessa. Una confessione involon¬ 
taria non le sfugge, una paro¬ 
la in più non c’è caso che le 
scappi ftiori. Non incappa in 
momenti di sincerità, come av¬ 
viene a molti criminali comuni: 
è quel che si dice una donna 
€ intelligente ». La perizia — 
che è un volume di oltre 500 
pagine — ha affrontato il caso 
della contessa in base, come è 
noto, agli atti processuali. C’è 
voluto oltre un anno ver esa¬ 
minare lo stato mentale e psi¬ 
chico della contessa: Pia Bel¬ 
lentani fu infatti spedita al ma¬ 
nicomio giudiziario, prima an¬ 
cora che si iniziasse l’istrutto¬ 
ria. 

Intanto, la contessa è stata 
sottratta all’ingrata — anche 
se comune agli altri — sorte di 
alloggiare in un comune peni¬ 
tenziario della Repubblica. La 
istruttoria è durata a lungo. La 
perizia c stata ultimata solo 
un mese fa. 

A sentire uno degli autori 
della voluminosa analisi antro- 
poi ogica, il prof. Freda — l’al¬ 
tro è il prof. Saporito — la 
contessa Bellentani non risul¬ 
terebbe un’assassina nel vero 
senso della parola. A giudizio 
dei psichiatri, ella infatti, a 
differenza di Caterina Fort, 
non avrebbe voluto uccidere; 
manca, a detta dei periti, al 
suo delitto un movente essen¬ 
ziale, la gelosia forte, l’interes¬ 
se e la paura. La Bellentani 
non avrebbe nutrito serie pre¬ 
occupazioni per la sua rivale. 


la quarantenne signora Guidi: 
era più giovane di conci di 
dieci anni, niù prestante ed an¬ 
che più raffinata. 

Senza fare anticipazioni non 
è azzardato asserire che la pe¬ 
rizia sembra sposare senz’al¬ 
tro parecchie tesi degli avvo¬ 
cati difensori. E, se la contessa 
risulterà responsabile soltanto 
di omicidio colposo, potrà tor¬ 
nare in circolazione e con una 
certa aureola di nobile marti¬ 
rio, anche. 

Tempo addietro si seppe che 
la contessa aveva segnato in 
margine ad un libro che 11 
cielo non era stato cattivo con 
lei. Evidentemente, la signora 
Pia confondeva il cielo con gli 
uomini, i quali effettivamente 
non sono stati non dico crudeli 
ma nemmeno severi con lei. 
Non è dato infatti ai comuni 
mortali avere dal Ministro del- 
l’Interno un permesso — quasi 


permanente, come cc l’ha il 
conte, marito della Bellentani 
— per visitare i propri parenti 
assassini. Non capita soprattut¬ 
to ogni giorno che, subito dopo 
aver compiuto un delitto, si 
venga precipitosamente spedi¬ 
ti in un accogliente sanatorio, 
invece che in galera. E non ca¬ 
pita neppure a tutti la fortuna 
di aver ucciso essendo contes¬ 
sa. Il che, è fondamentale — 
in questa nostra società — per 
smuovere in proprio favore lar¬ 
ghi strati di opinione, sapien¬ 
temente « pompata » dai gior¬ 
nali che — come si è detto — 
hanno tutto l’interesse a che 
la gente creda ancora nel 
mito dei «confi» e delle « con¬ 
tesse », gente * per bene» « c- 
ducata » per definizione: e per¬ 
ciò incapace di fare veramente 
del male. 

MARIO SCHETTINI 


testa Blagoev e Kirkov, e nel so¬ 
cialisti riformisti (Kiroki) parti¬ 
giani « dell’opera comune » con 
la borghesia. I congressi del par¬ 
tito a Plevene e a Tirnovo di¬ 
mostrarono la incompatibilità del¬ 
le due correnti e si venne alla 
scissione del maggio 1903. Kola¬ 
rov aderì subito ni socialismo dt 
sinistra. Nel 1905 Kolarov fu 
eletto membro del Comitato cen¬ 
trale del partito, che to destinò 
a Plovdiv. 

Nel 1907 Kolarov iniziò la sua 
attività internazionale come dele¬ 
gato del partito socialdemocratico 
bulgaro. Egli partecipò anzitutto 
ni congressi internazionali di 
Stoccarda e di Copenaghen. A 
Stoccarda Kolarov votò con tutta 
la delegazione bulgara la propo¬ 
sta di Lenin e di Rosa J,uxem- 
bourg per l'attività rivoluzionaria 
in caso di guerra. 

AI Komìntem 

Dopo la vittoria della Rivolu¬ 
zione d'Ottobre Kolarov con tut¬ 
to il partito e con I rnppresontan- 
tanti più progressisti del popolo 
bulgaro accolse con entusiasmo 
la grande Rivoluzione Socialista 
d’Ottobre e la vittoria del pote¬ 
re sovietico. In discorsi, in arti¬ 
coli, in rapporti Vassil Kolarov 
lumeggiò la portata storica mon¬ 
diale della Rivoluzione Socialista 
d’Ottobre, difese la giovane re¬ 
pubblica dalle calunnie lanciate 
dal suoi nemici e smascherò i 
piani aggressivi deOe forze impe¬ 
rialiste dell’Intesa. In nome del 
partito egli lanciò ipiù di un ap¬ 
pello perchè il governo sovietico 
fosse riconosciuto dal governo 
della borghesia bulgara. 

In seguito alla morte dt Kir¬ 
kov nel 1919, KoUarov diventò 
segretario del partilo. Il congres¬ 
so che Io elesse, cambiò nello 
stesso tempo il nome del partito 
socialdemocratico in partito co¬ 
munista bulgare, sezione dellTn- 
ternazionale comunista. 

Per le sue qualità dt militante 
qualificato del mOA-imento ope¬ 
raio internazionale Kolarov ven¬ 
ne eletto membro del comitato 
esecutivo de! Komàntern che to 
delegò o suo rappresentante in 
diversi congressi dei partiti co¬ 
munisti europei. Tit tate qualità 
egli assistè nel 1922 a Roma al 
congresso del partito comunista 
italiano dove prese posizione con¬ 
tro la linea settaria di Bordiga. 
Finalmente net dicembre del 
1922, al IV congresso del Komin¬ 
tern Kolarov venne eletto segre¬ 
tario generale del -comitato ese¬ 
cutivo dell’internazionale comu¬ 
nista. 

A seguito del colpo di stato 
monarco-fascista del 9 giugno 1923, 
Kolarov, che ®1 trovava a Mosca, 
rientrava in Bulgaria per correg¬ 
gere gli errori commessi dal par¬ 
tito 11 quale aveva assunto un at¬ 
teggiamento neutrale di fronte al 
complotto dei militaristi che ave¬ 
vano deciso di rovesciare il go¬ 
verno di Stamboliski. Egli aveva 
invece sostenuto la necessità di 






LE PRIME A ROMA 



TEAJRO 

Tita mea 

di C. G. Viola 

Un presidente di Cassazione, Be¬ 
niamino Caravita, viene di colpo 
in possesso d’una infame eredità. 

Suo fratello Carlo, lo ha lasciato 
proprietario di tre case di tolle¬ 
ranza, più beni mobili e immobili 
ricavati dallo sfruttamento di quel 
commercio. Al primo annuncio in 
famiglia, una famiglia dalla vita 
stentata e soffocante, come si con¬ 
viene a un funzionario dello Stato 
italiano, le opinioni si dividono. 
I due figli di Caravita non sono 
niente affatto disposti a condivi¬ 
dere l’atteggiamento del padre che 
vuol respingere in blocco l*crcdr.a. 
Anche la madre i cui conti della 
spesa sono da anni costretti in un 
difficile esercizio di privazioni e 
rmuncie, inclina a favore dei figli. 

Ci sono due eredità, propone al¬ 
la fine il vecchio pres.dente, bi¬ 
sogna scegliere l'una o l'altra: o 
quella dello zio, milioni e tre case 
di malaffare, o la sua stessa vita, 
:1 suo stesso nome incontaminato. 


un castello costruito per giorni e risentiva veramente dei limiti di 


giorni du "ante quarant’anni, ce¬ 
mentato col suo sangue. Se i tìgli 
sono per la prima, egli cederà, 
ma dovrà dare le dimissioni dalla 
propria carica, e ritirarsi con la 
pensione nella vecchia casa pater¬ 
na, a Matera- Lo famiglia, moglie 
e figli, non esitano: sono per le tre 
case, nudo e crudo. E li padre non 
può fare che accettare la propria 
sconfitta, sicuro che un giorno però 
i figli, impareranno a rispettare il 
suo gesto etc. eie. 

Alla fine della commedia, tutta¬ 
via, al pubblico ha molto applau¬ 
dito, con molte chiamate, perchè 
diceva una signora « si tratta d'at¬ 
tualità e il tutto è anche morale ». 

Cosi,- un argomento che benché 
secondario e marginale nella v la 
del nostro paese, ha appassionato 
buona parte dell’opinione pubblica, 
proprio per i suoi problemi, n ì 
nessi che se ne potevano derivare, 
è salito sulle scene in un’ottusa 
opacità, ridotto a una specie di 
contrasto di generazioni sul con- 


approfondimento impressigli dal¬ 
l’autore. 

Piccola cronaca, scritta sciatta¬ 
mente e con superficialità tutta 
giornalistica, anche se presentata 
nella bcll a grafia delLa recitazione 
di Ruggero Buggeri. 

Con lui, hanno cercato di cavar 
quanto era possibile dal testo, gli 
altri attori: la Bagni, il Sabatini, 
la Cei. 

L’autore è stato calorosamente 
applaudito, da un pubblico che non 
poteva meritare di più. 

Da stasera le repliche. 

M. S. 


Una conferenza • 
del prof. Sigalin 

Oggi alle 17,30 In Via Margotta 64. 
su invito deU'Assoclazlone per l’Ar¬ 
chitettura Organica, il prof, archi¬ 
tetto Josef Sigalin, presidente della 
Commissione per ’• ricostruzione dt 


Varsavia, terrà una conferenza con 
cetto di onestà in una famiglia protezioni sul tema: rtcoatru- 


Vnssllì Kolarov 

un’azione comune dot comunisti, 
del partito contadino che era al 
governo per impedire it colpo di 
stato. Dopo l’instaurazione del re¬ 
gime fascista Kolarov con Dimi¬ 
trov partecipò attivamente ai 
preparativi della gloriosa insur¬ 
rezione popolare antifascista del 
1923. Questa insurrezione che 
divenne un momento decisivo net 
processo dt bolscevizzazione del 
partito, grazie al quale it partito 
assunse grande autorità in seno 
alte masse popolari, fu diretta 
dai compagni Dimitrov o Kola¬ 
rov. Fallita l’insurrezione, Dimi¬ 
trov e Kolarov^ inviarono una 
storica lettera aperta al popolo 
bulgaro in cut si riaffermava la 
fiducia nella inevitabile vittori.» 
finale del popolo lavoratole bul¬ 
garo sotto |a guida dei glorioso 
partito. 

Nonostante foss P costretto a 
vivere in esilio, Kolarov continuò 
incessantemente a seguire lo svi¬ 
luppo degli avvenimenti politici 
in Bulgaria ed a lottare con tutte 
le sue forze contro jl terrore del¬ 
la monarchia del Coburgo. Quan¬ 
do Dimitrov venne arrestato dai 
nazisti che inscenarono il famoso 
processo per l’incendio del Reich- 
stag, Kolarov ebbe una perle dt 
primo piano nella campagna in¬ 
ternazionale per smascherare gli 
intrighi hitleriani e dei fautori 
di guerra e per liberare Dimi¬ 
trov. 

Lo »mascheramento di Tito 

Durante gli anni dell’aggressio¬ 
ne militare hitleriana Vassil 
Kolarov consacrò tutte le sue 
forze all’organizzazione della re¬ 
sistenza del popolo bulgaro con¬ 
tro gli occupanti e i loro agenti 
monarco-fascisti. E do-o la libe¬ 
razione della patria, i.i se tutta 
la sua esperienza politica e or¬ 
ganizzativa al servizio del suo 
popolo per riedificare e riaffer¬ 
mare il grande fronte patriottico 
fondato da Dimitrov. Con il re¬ 
ferendum del settembre 1946 che 
aboliva la monarchia e fondava 
la Repubblica Popolare, Kolarov 
che era presidente dell’Assem¬ 
blea, assunse egualmente la pre¬ 
sidenza provvisoria della Repub¬ 
blica. 

Dopo la pubblicazione della ri¬ 
soluzione dell’Ufficio di Intorma- 
-zione dei partiti comunisti e ope¬ 
rai che smascherò il tradimento 
della cricca di Tito in Jugoslavia, 
Kolarov con tutto il partito in¬ 
gaggiò la lotta decisiva contro t 
tìtisti agenti delfimperlalismo e 
fautori di nuove guerre. Egli pre¬ 
se parte attiva allo smaschera¬ 
mento della banda di spie di 
Tralcio Kostov. 

Ministro degli esteri c presi¬ 
dente del Consiglio dopo la morte 
di Dimitrov, aveva formato ap¬ 
pena cinque giorni fa il su 0 se¬ 
condo Gabinetto a seguito delle ul¬ 
time elezioni del dicembre scorso. 

Durante tutta la 6ua vita Ko¬ 
larov mantenne alta la bandiera 
deirintemazionallsmo proletario, 
egli fu un grande e ferv'nte 
militante dell’amicizia bulgaro-so¬ 
vietica e rimase fedele fino alla 
fine alla grande causa di Marx, 
di Engels, di Lenin, di Stalin. del¬ 
l’Unione Sovietica e del Partito 
bolscevico. 

* 


[piccolo borghese, un concetto che ztone <11 Varsavia». 

iiisiiiiiinitfvtiiiiatttiiiisiiiiiaaiaiitiiitiiiiiiiiiaiaviaiiiaiiviaiiiittif •l•*>llltllI«lll•l«ll!SSl■l■I■lIlllttll*l(llllttlllltlla«Illll>f iiiiiittiii«iiiaiaiiiiiiiitiitiitiiiiiiiiiiiiiaitaiiiiiiiiitiiiiii*iiii«itiiiifiiaif •iitiiiiiiiiiiiiiiifiittiissifiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiaaatattiiiiKiiiiafiti iiissMitfiiif tiaittiiif iitsiitfiif it •«■«■(••■■si 


11 


Appendice delIVMTA’ 



GRANDE ROMANZO 

di 

ALESSANDRO DUMAS 


RIASSUNTO 

dalla puntate precedenti 


D’Artagnan. un giovane guascone 
di circa cent'anni, ha deciso di rag¬ 
giungere Parigi, mòta delle sue ac¬ 
cese ambizioni. Suo padre nel con¬ 
gedarlo gli affida quindici scudi, un 
vecchio ronzino e una lettera pel 
signor di TrétiUe. D’Artagnan. giun¬ 
to nel borgo di Meung, viene da uno 
sconosciuto gentiluomo derubato 
della sua preziosa lettera. Raggiunta 
Parigi il nostro eroe racconta l'oc- 
carpito a Tréville e fa la conoscenza 
dei moschettieri Athos. Porthos e 
Aramis, con t quali in seguito, pei 
una scric di circostanze, viene a di¬ 
verbio. Fon resta a D'Artagnan che 
eccellale di buon grado le sfide che 
M tri ili vengono rivolte. 


I MOSCHETTIERI DEL RE E 
LE GUARDIE DEL CARDINALE 

D’Artagnan non conosceva al¬ 
cuno a Parigi. Andò dunque al¬ 
l’invito di Athos senza condurre 
il suo padrino, deciso di accon¬ 
tentarsi di quello che aveva scel¬ 
to il suo avversario. 

Ecco perchè dunque camminava 
diritto verso il convento dei Car¬ 
melitani scalzi, fabbricato senza 
finestre, circondato da aridi prati, 
e che era il solito luogo di con 
vegrtq dello persone che non ave 
vano tempo da perdere. 

Allorché d’Artagnan giunse in 
vista del ristretto terreno che si 
stendeva ai piedi del monastero, 
Athos attendeva solamente da 


cinque minuti e suonava mezzo¬ 
giorno. Era dunque puntuale al¬ 
l’invito. 

Athos, die la sua ierita faceva 
sempre terribilmente soffrire, 
sebbene fosse stata recentemente 
curata dal medico del signor di 
Trévilte, s’era seduto sopra un 
rialzo ed attendeva il suo avver¬ 
sario con quel tranquillo e nobil 
contegno che lo aveva sempre di¬ 
stinto. AU’apparire di d’Artagnan 
si ctzò e gli andò gentilmente in¬ 
contro. Questi dal canto suo s’av¬ 
vicinò al suo avversario con in 
mano il cappello, la cui piuma 
toccava fino a terra. 

— Signore — disse Athos — 
feci prevenire due miei amici che 
mi serviranno da padrini, ma 
questi non sono ancora giunti: 
mi sorprende il loro ritardo, non 
ci sono avvezzo. 

— Io non ho padrino, o signore 
r- rispose d’Artagnan — mentre, 
giunto ieri soltanto a Parigi, non 
conosco ancora alcuno, fuori del 
signor di Tréville, al quale fui 
raccomandato da mio padre che 
ha l’onore d’essere uno dei suoi 
amici. 

Athos rifletté un momento, In¬ 
di gli chiese: 

— Voi dunque non conoscete 
che il signor di Tréville? 

— Si, o signore, non conosco 
che lui, 

— Eh allora! — continuò Athos 
parlando un poco fra gè, un poco 


con d’Artagnan: allora, se vi uc¬ 
cìdo, mi procurerò la fama d’un 
mang:aragazzi. 

— Adagio, signore — rispose 
d’Artagnan con un saluto che non 


mancava di dignità — adagio,! ’ — Moltissimo, anzi, sulla mia 
giacché voi mi fate l’onore di parola, voi m’avete fatto un male 
snudare la vostra spada contro diJ del diavolo, ma adoprerò la ma 


me con una ferita che deve esser¬ 
vi molto incomoda 



— Come!, «clama Atho*, non sapete voi forse che Athos, Porthos e 
Aramis sono sempre assieme, e sono detti «1 trs inseparabili »? 


no s:nistra, vi sono avvezzo in 
simili circostanze. Non crediate 
già che vi faccia la grazia, per¬ 
chè adoprerò indifferentemente le 
due mani, sarà anzi uno svan- 
y| taggio per voi: un mancino imba¬ 
razza molto le persone che non 
ne sono prevenute. Mi dispiace di 
non avervi manifestala prima ta¬ 
le circostanza. 

— Signore — disse d’Artagnan 
inchinandosi dj nuovo — voi sie¬ 
te cortese in modo che vi sono 
veramente riconoscente. 

— Mi confondete — rispose 
Athos coi suoi modi da gentiluo- ,c 
mo. — Parliamo d’altro, ve ne 
prego, almeno se ciò non vi di¬ 
spiace. Ah! perdio, m’avete fatto 
molto male! la spalla mi brucia 
— Se vi degnaste di permet¬ 
termi... — disse d’Artagnan con 
timidezza. 

— Che, o signore? 

— Ho un balsamo miracoloso 
per le ferite, un balsamo che mi 
regalò mia madre, e del quale feci 
io stesso la prova, od io ve l’offro. 

D’Artagnan pronunciò queste 
parole con una semplicità tale, 
che faceva onore alla sua genti¬ 
lezza. 

— Bene, o signore — disse 
Athos — ecco una proposta che 
mi piace, con dà che faccetti, 


ma sente del gentiluomo una le¬ 
ga distante 

Ma quanto tardano a venire 
questi balocchi!... Oh! eccone imo 
mi sembra. 

Infatti dal lato della contrada 
Vaugirard cominciava a compari¬ 
re la gigantesca figura di Porthos. 

— Come! — esclamò d’Arta¬ 
gnan — il vostro primo testimo¬ 
nio è il signor Porthos? 

— Appunto; vi dispiacerebbe 
forse? 

— Niente affatto. 

— Ed ecco il secondo. 

— Come! *— gridò «d’Artagnan 
con accento di maggior sorpresa 
che la prima — il vostro secondo 
testimonio è il signor Aramis? 

— Certamente; ma mon sapete 
voi che noi siamo sempre assie¬ 
me, e che nei moschettieri e nel¬ 
le guardie, alla Corte ed in città, 
Athos, Porthos ed Aramis si chia¬ 
mano i tre inseparabili? 

Frattanto Porthos s’era avvici¬ 
nato ed aveva salutato «on la ma¬ 
no Athos; indi, volgendosi a 
d’Artagr.an, rimase sorpreso. No¬ 
tiamo fra parentesi che aveva 
cambiato cintura e fasciato il 
mantello. 

— Ah! ah! — diss’egll — co- 
s’è questo? 

— Io mi batto col signore — 
rispose Athos, indicando con la 
mano d’Artagnan# 


— Mi batto lo pure con lui — 
disse Porthos. 

— Soltanto ad un’ora — ri¬ 
spose d’Artagnan. 

— Ed io pure mi batto col si¬ 
gnore — disse Aramis giungen¬ 
do in quel momento. 

— Soltanto a due ore — sog¬ 
giunse d’Artagnan colla stessa 
calma 

— Ma a proposito perchè ti 
batti, Athos? — chiese Aramis. 

— Davvero che non lo so nep- 
pur io; mi fece male alla spalla, 
e tu, Porthos? 

— Io?... mi batto perchè mi 
batto — rispose Porthos arros¬ 
sendo 

— E tu. Aramis? — domandò 
Athos. 

— Io mi batto per una discus¬ 
sione telogica — rispose Aramis 
facendo segno a d’Artagnan che 
la pregava di tener nascosta la 
causa del suo duello. 

Athos vide spuntare un sorri¬ 
so sulle labbra di d’Artagnan. 

— Sì, non ci trovammo d’ac¬ 
cordo sopra Un punto di Santo 
Agostino — disse il Guascone. 

— Ma costui è veramente un 
uomo di spirito — mormorò 
Athos. 

— Ed ora che siete qui tutti 
uniti — disse d’Artagnan — per¬ 
mettetemi, o signori, che vi fac¬ 
cia le mie scuse... 

(Continuai 
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IL PROCESSO FE DERICI RINVIATO AL PR IMO FEBBRAIO 

L’escussione dei testi è terminata 

senza fornire nessuna prova co ncreta 

Respinta la richiesta di un sopraluogo per Vesatta ricostruzione 
dei fatti • “Possi non era tra gli aggressori ,, afferma un teste 


IERSEKA A LONDRA 

Maxim ha battuto Mills 
per K.O. al decim o round 

L'americano è il nuovo campio¬ 
ne mondiale dei medio-massi mi 

LONDRA, 24 — Joey Maxim ha con¬ 
quistato stasera il titolo mondiale dei 
pesi medio-massimi, con una spetta¬ 
colosa vittoria per k o. alla decima 
ripresa suU’atruale campione, l'ingle¬ 
se Freddie Mills. 

Il gigantesco americano ha posto li¬ 
ne al combattimento con un brillante 
« cross » destro, che ha latto seguito 


IERI DA PAMP INO CON UN AEREO DELLA K.L.M. 

Improvvisa fuga di Boyè 

l v “asso„ argentino del Genoa 

I! calciatore è scappato con la moglie, la madre e la consor¬ 
te di Aballay, invano inseguito da due dirigenti della società 


B* uscito il n. t 01 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 
POPOLARE I 

Organo deU’Utflcto d’informazione 

dot Partiti comunisti e operai 

DAL SOMMARIO 

R numero è dedicato al 2 *. anni¬ 
versario della morte di Lenin. 

In esso leggete fra l’alfro: 

1) Il leninismo bandiera di lotta 
dei lavoratori di tutto 11 mondo 
(editoriale). 

2) H sanguinoso • gennaio la Ita¬ 
lia (Pietro Secchia). 

3) I risultati dell* esecuzione dea 
plano di Stato per la ricostru¬ 
zione » lo sviluppo della eco¬ 
nomia popolare dell* V. n. 8 . s. 
nell'anno IMA. 

4) La nazionalizzazione delle Indu¬ 
strie In Ungheria è terminata 
(Istvan FR1S) 

I) « La crisi dell'Impero britannico 
(Geo rg ee Matthews). 


—- .— - ■ .— . ad un duro « Jab » sinistro dopo 10" I) « La crisi dell'Impero britannico 

t _ ziicaliceìr,nn ri»i troM/tor,*: ,:, n i /ti ni dall’inizio della decima ripresa. Alle ore 14,30 di ieri, dall'aeropor- combattere In Etiopia), tornano alla dre, mia moglie < la signora Abai - (George» Matthews). 

La discussione del processo he- missano chiarisce che incident. ziani racconta di una zuffa che cl ^ sfidante di Cleveland ha mostra. to di Ciampino, a bordo di un Con- mente 1 nomi del fratelli Evarlsto. lag. Col Genoa rientreranno Alarcon - 

derici inizierà il 1. febbra.o. Nel- non ce ne furono. Gli avvocati d.c fu tra loro due. _ , ,, . to tutte le doti di schermitore Intel- stellation della K-L.M. (della linea di Cerionl. di Volnl. di Pedemonte, e Aballay: io verrò col raptdo del 

l’udienza di ieri si è conclusa la incassano male diventando sempre Aw. Peverat t — Può dire la Ga- ligente ed esperto che 1 tecnici si at- R . Casa bianca - Dakar - Recita- ecc I fratelli Fvaristo due « nazlo- pomeriggio.- e se non le spiace mi 

escussione dei testi e il dibattito è più scuri in volto • B»™» « nelrionelehann 0 ap- ledevano lui Nel Primo mjJi . «? 0 ™e T* bSSST a 2££ è n“l » arglnìlnf■'iSSa? di£"Si L aZe un documento ? d^den- n.ppn. . n„ RR , .A.VII1 

stato appunto rinviato a quella da- Ed ecco la superiora delle mo- pioppeto un soprannome? azione offensiva di MIUs Cheu*va partito il noto giocatore argentino ma nel 1934, dooo aver percepito titù ». rlbtULA rUPPLIUlA 

ta. Questa prima parte del prò* nache che fanno servizio al car- Gagliano ...No. • hooks» destri e sinistri,’ ma a par- del Genoa Mario Boyè, in compa- una grossa somma ed aver giocato E Falcone gli diede il passaporto ‘ ’ 

cesso, come quasi concordemente e cere femminile delle Mantellate. FeUcetta Graziarli Lo dico lo. t j re secondo «round» Maxim è gnia della moglie, della madre, e del- due sole partite, s'involarono da Ge- (*Kon lo avessi mai fatto » dice ora Qfìf 1 PFR I A PIIRRI IPITÀ* 
costretta a riconoscere tutta la Riferisce che la Oraziani durante La chiamano a Zozzetta . Marta a rimasto costantemente all'attacco. l ft consorte dell’altro giocatore ar- nova su un piroscafo. Eguale strada Falcone, pasta d’uomo), ma mangiò 

stampa e come in aula è stato om- 27 mesi di detenzione è stata con- Zozzetta. In tutte le riprese, salvo la pnma, «entlno Aballay. preaero 1 sudamericani Ingaggiati la foglia e si mise tu freno con la |M ITA1 |À P I ^ 


e cere femminile delle Mantellate. FeUcetta Graziarli Lo dico lo. tlre ( j al secondo «round» Maxim è gnia della moglie, della madre, e del- due sole partite, s'involarono da Ge- («A’o/i lo avessi mai fatto » dice ora CflP PFR IÀ PURRLICITÀ* 
la Riferisce che la Graziarti durante La chiamano a Zozzetta. Marta a rimasto costantemente all'attacco. i a consorte dell’altro giocatore ar- nova su un piroscafo. Eguale strada Falcone, pasta d'uomo), ma mangiò 

n Or» M Ani J . ri ni n A rlntA /«n« 7 T . . - 1 1 1 . 1 ... 1 . u - ° 1 J * ** . • • ■ < _ a * V 


In tutte le riprese, salvo la pnma, gentiuo Aballay. 

'amar narm n a m ncco si tiln attivo D 


I presero 1 sudamericani Ingaggiati \la foglia e si mise tu freno con fa 


messo perfino da avvocati di Parte tinuamente presa da attacchi iste- La Gagliano non può negare di l americano ha messo al suo attivo Questa partenza costituisce una dall’lnter . a 946, andando a fini- morte in pancia. 
Civile, ha soltanto messo in luce rici. ..Perde il controllo di sè mol- essere indicata con quel nomignolo. ^i}“‘ pu "ÌVanto ° ulìa “rioresa- sii fuga vera e propria, avendola il gio- re In Francia. Percò pnma 


IN ITALIA (S.P.I.) 


le numerose lacune delle indagini to sovente Poi si pente e comincia 
e della istruttoria. Avevamo avuto a implorare perdono piangendo •>. 
la sensazione che della gravità di 

codeste lacune'si fossero resi edotti La Cagltartt depone 
anche il Presidente e il P. G. Guar- 0lia i 


sovente Poi si pente e comincia Dopo la deposizione di Pasqua fono^tme S per "Maxi’m 3 e ^ue "parT* cat°ore organizzata ad InsapuU del 'Va’ «fuga » di Boyè lascia lndlffe- |ad un amico, tl giornalista Vassallo \ _OCCASIONI-^ 

Implorare perdono piangendo Gentili e di certo Placidi che ubi* il salone della Earl's Court di Lon- dirigenti del Genoa, dal quali aveva rentl le masse sportive del nostro e gli chiese un favore: « Ved« tu do- jm CALZATURIFICIO « DEL SOLE - itoipr* 

- la di nuovo hanno apportato, è dra, ne j quale si è disputato l’incon- incassato proprio negli ultimi tem- paese. Il nostro calcio, per fortuna, mani se fra i passeggeri del «Con- pRfàj) IMBATTIBILI II A '.atti gli acquirenti 

La Itagli arti depone stato ascoltato ,un giovane de oc- tro, era gremito da 18 ralla spettatori, pj l'ultima cospicua rata dell’ingag- sta ritrovando nel giovani la sua vi- stellation » per Buenos Aires c'è un scarpe di cuoio, -ìr&nno " Reg»l»U IiatoloW l 

.Uì.lntn . nrntan.ìncn An.liV.li php hanno rnmnlMiìv^ampntP . . - .. .—,, .. ..... . . .. , . ... ... «... - _.a - ___r.L'i laii . vi. n, . a 


Perciò prima di partire telefonò 


OCCASIONI 


nera. Con la richiesta avanzata ieri d ? Ua s f Uno^aEf e^fnvi^mì «sàìslè fatti di P. Dante e an" }f * P«l a el 
dalla difesa, di compiere un sopra- ^ s ‘, f s a " e n nz io 1 è la loro teste. vorrebbe testimoniare sul- '‘^ebb^Maxlm fosse sai 


chialuto e pretenzioso. Anch'egli non che hanno pagato complessivamente gio spe ttantegli in Dase al contratto talltà e le sue tradizioni, 
assistè ai fatti di P. Dante e a n ~ }? perline, pari a circa 110 mi- st jp Ulato all’inizio del campionato. . . 


■Sebbene Mav'm fosse «alito «il rinc Sembra che la somma recentemente 
luogo in piazza Dante e via Ai tosto Cagliano aveva all’enoca della 1 atmosfera elettorale. favorito, il k.o. è stato una sorpresa elargita superasse 1 dieci milioni di 

(dove avvenne il ferimento del Fe- “U U ann Pr a tnch’esL una L’escussione dei testi è termina- per tutti, perchè si credeva che egli lire. 

derici) si presentava l’occasione per . . f ’ _ ,• vìi * a - ^ ome abbiamo detto, la richie- potesse vincere soltanto al punti. Non è una novità, per 11 calcio 

riparare a quelle lacune e cancel- P ffnr«è sta avanzata dalla difesa per un H «jab» decisivo ha fatto cadere italiano, la «fuga» di qualche «grande 

laW il carattere unilaterale che ha t ri ° n r *°- ^ell^rra sopraluogo è stata respinta. Il prò- , i" ginocchio L’inglese, men re glocatore# sud K ame rlcano. Senza vo- 

avuto tutta la preparazione del prò- ^ - ccolina ma ^. a d e appena . ces f »a rà ri P reso il P rimo fcb ' tro? ^liTè abbandonato 0 q^Ul dt- l er ricordare Guaita e Scopelll (che 

SfS?* , ntl , ’ “.".'.“S «"ira in a P «la. prima ancora di giu- b «Io. steso sul «ring ». per riprendenti solo tor"»„«.o In Argentina per non pre¬ 


dichiarazioni dei testi, la necessità 


rare, dice frettolosamente: «Ricon-I 


. . . , . _.* __ t Cll v, U 1 LC AlCl(UiUCUlU4.U«-, « 1 VU u 

di compiere un sopraluogo sul po- fermQ tutto RiconfPrmo tutto»», 
sto si era fatta sentire fin dalle PrCsliÌKTìte _ Un mom ento. Che 
precedenti udienze. Ieri mot una CQSa ric0nfermate? 

poi, questa esigenza si è sentita »n L a Gagliano, allora, inizia il suo 


steso 6Ul « ring », per riprendersi solo tornarono In Argentina per non pre- 
R. L. dopo 11 conto totale. stare servizio militare e... andare a 


. . , « ua viugiiuuu, auui niii.iu u »juu 

maniera imperio.a dopo la d P - raccon to piuttosto schematico. ■ Ei* 
zione della testimone di Parte Ci- c j,j aro c h e deve odiare la Felicet- 
vile Maria Gagliano. La teste avreb- j a Q ra per 5 dietro le incalzanti 
be dovuto presentarsi net gio ì domande del Presidente deve rico- 
scorsi. L altro ieri il P. G. Guar- noscere v fde scendere i d.c. 

nera disse: « A questa ^ este nan dal camion armati di manganelli, 
posso rinunziare. ». E finalm n e Non v ,- de a ] cuno gcatipare nè pri- 


talltà e le sue tradizioni. certo Mario Boyè. se c'è mi mandi Cslnturificio • DRL SOLE » Via (toltila S. 

. . . un lampo a Genova ». AAA. - BABUSCI - Torino 12A (Cancello) AS 

I , ieri a Genova arrirò il lampo da S0RT1MENT0 lìR \SD10S1SS1MO- Ingres*! - S*le- 

moress One a Genova Poma: « Boy*? è nell'elenco dei pas - pranro - (hmerelrito - Studi - Soggiorno - Sa- 

seggeri del « Constellatlon » in par- ' ottl * 77 ,''JV ' ri * afol!1 * LampadJrl • T«p- 

nai* In flnttinmcn fnnn lenza per Buenos Ayres. Se dentro P e 

P“T lU UUIIlUIUbU myu Genoa fosse scoppiata una bomba ALESSI, Tla Sebastiano Tenlero 8 , « ^rat# 

- rii prosso calibro avrebbe fatto meno blocco merci ncompagnate: studi, «al», salotti. 

, J ,, , sMaiolame. romodinl, tomo armasi, «tue en- 

N0STR0 SERVIZIO PARTICOLARE danno. Urla e strilli: è scappato fico, barocco, maggiolino, moderno • rustico. 

rvwnv* ‘>4 Ronfi a Cenar del b ° !Jé ' il 1 Srfior del goal»... Telelonaro 31 022. 

GENOVA, ~4. Boye, « senor ati vuole una parentesi ora: do- — - 

gcal » è in fuga; una fuga di migliaia ve ^ c 3a . )ere c fr e proprio pochi giorni 9 MOBILI 12 

e migliaia di chilometri che si con- fa il>Boyé avera avuto dal G enoa - ; 

eluderà domani all'aeroporto di Bue - r|j|t ra(a ^ ttuita con {l con _ AVVERTIAMOllI Oontmna «coriona » «(«««» 
v 4 irei a, . » _ »,, tliifl _.v*. .2 Stenditi Mobili latin nadir l. rreul oìè baMl 

Certa aènte chiede- * Perchè è scap- Tat "° d ingaggio. Boyè si era mes o _ BABUSCI. Piatta Oolarieoio (Cinemi 

certa genie cn\eac. « serene e scap a g locar bene proprio per sollecitare yu n \ 

poto ? Perchè ci ha lasciati, noi che ( j Q CJIOa a tirare fuori i quattrini. . 

eiaiamo ancora disposti a pulire i ,^ je foell’affore di varietà di terso zi ARTIGIANATO 1# 


le strade sulle quali Boyè sarebbe ordtne sarebbe stato Boyè. Senza sa- —————— __ ~T7j 

passato con i suoi piedi d oro? Per- |o „ , Sef , or d el goal > aveva sba- OUARDAROBA J 1 ” iCon 

che? ». Beh. gente carà. il perchè £ jato carriera Ric0 raatc le scene, i , ^ ao - F * CÌI,,mIooL NsMren0 * u 


eorreioll 


LE PROSPETTIVE C HE CHURCHILL OFFRE ALL A GRAN BRETAGNA Z «SS 

■ Cerca genie cmeac. « serene e scap a giocar bene proprio per sollecitare ru n \ 

poto? Perchè ci ha lasciati, noi che ( j Q CJIOa a tirare fuori i quattrini. ___________—. 

9 — _ . - — M 9. S __ ■ . 9 _ — — --Il _m-e_ m » e,aiamo ancora disposti a puhf® che bell'attore di varietà di terso 23 ARTIGIANATO 1# 

I conservatori inglesi promettono sss™«mst 5 

della fuga dovreste chiederlo a Boyè. salti, le braccia al cielo, le galoppate 

libertà ai trust e sacriiici at)ll OperBI auoftad'io frazionale con la Romita. Ijjj, 9 ff Zdrlmo ^pìiZsoene^e “talH. ANNUNZI SANITARI 

■ I.a mamma, la moglie e la signora RlcCv uto il « lampo », Da A’oraro, “— ” ‘ 

Aballay, intanto, avevano fatto da / jji^uggiatore, e Tosi, il segretario I 

I punti principali: annullamento delle nazionalizzazioni e del razio- ' 7 «I° «,«„«<..■ .r tN UU U K ! N El 

namento, diminuzione delle tasse sui profitti, politica di espansione “iS.’?.""" 0 ' and,amo * a "' o»».o,„o P .. » 

' Quella era una bugia: le tre don- sigho di guerra che tirava avanti per diagnosi a la cara delle sole dlsfun- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE rie quelle a carico degli industriali, anche l'Unione Sovietica, sarà inau- «e avevano fatto da staffetta jrer tutta la notte. La caccia a Boyè da zlonJ sessuati, cura radicale, rapida 
r rtirn» a o» ir» r,aai in e le tasse sui profitti: per quanto gurato a Varsavia 11 monumento ad staccare da un'agenzia aerea quattro jmrte rii Da frovaro e di Tosi fu fur- Impotenza, fobie debolezze sessua . 

„„„„ 1 L riguarda le tasse indirette si vedrà Adamo Mickiewicz. che gli occupanti biglietti (di andata) per l'America ha ma del fuggitilo non riuscirono vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 


cele/ ». uen. genie cuiu. gliato carTie ra. Ricordate le scene, i -- 

della fuga dovreste chiederlo a Rnye. salti, le braccia al cielo, le galoppate ******f*********** 
lo posso solo dirvi come sono andate cavallo imbizzarrito ogni volta 

le cose. Cosi: domenica il Genoa gio- che u capitava nn goaI ne j sacco? ANNIIN7I SANITARI 
cò allo Stadio nazionale con la Roma. ^ on jp vedremo pii), scene e salii. R I* l« ” lì 11 
La mamma, la moglie e la signora R , cC vuto il stampo». Da Novaro, 

Aballay, intanto, avevano fatto da ;-j llgagg i a tore, e Tosi, il segretario |J»*^I I 

staffetta al Genoa. de i GC noa. si buttarono a pesce entro Al 1 I I I 1 Ik I Al 

Erano jxirtite sabato, dicendo: « E' d primo treno in jiartenza per Roma. Lal9 | | J |g ha 

tanto bello il Pincio. andiamo a dar- mentre il consiglio del Genoa si mi¬ 
ci un'occhiata ». nira tu « straoidinaria » per un con- Gabinetto medico speclaltszato per lo 

Quella era una bugia: le tre don- stgho di guerra che tirava avanti per diagnosi 0 la coni delle sole dlsfun- 


libertà ai trust e sacriiici aoli operai 

Nuovi dubbi l ” , P ' Da « te ma non in via Ariosto. _■ La mamma, la moglie e la signora RlcCvuto u « lampo », Da Novaro. - 

» m ld L n6lla M f ° Ua anche _. un< > d t V , Aballay. intanto, avevano fatto da rin g ilgglat ore. e Tosi, il segretario 

Pareva che costei sarebbe do\ r Uia a eo e 1 giovane ìcca en 1 . ■ «•—npìnririAH' TITITIIllIflTnfzTltn n<)7ÌniI>)IÌ77A7ÌOnÌ aa rial ra7Ìn* staffetta al Genoa. del Genoa, si buttarono a pesce entro p I 

venire a fare chissà quali rivela- Come riconobbe gli imputati? E 1 pUHtl principali. anDUliameniO delie DaZlOnailZZaZlOni e dCl TaZIO / rflno partite sabato, dicendo: « K' ,1 primo treno iti partenza per Roma, tr 

zioni e a riferire chissà quali im- qui vengono fuori gravi par ico- nampntn HimifìllZinnc* HpIIp *5111 nrofìftì no1ìtÌC3 Hi PSIìaimiOrif 1 tanto bello il Piiicio. andiamo a dar- mentre il consiglio del Genoa si mi- 

portanti circostanze. Invece la de- lari su come la polizia fece prò- OameniO, diminuzione delie Idàise bUI prUlllU, pUllUCd 111 espdllblUIie ^ UÌ ,. occhiata , niro in « straoidinaria » per un con- G.blns 

posizione della Gagliano è apparsa cedere ai riconoscimenti. «Rico- ----»- Quella era una bugia: le tre don- sigho di guerra che tirava avanti per diagno 

fin dal Pf‘ mo Ga- "rìsuIU* po°i che merrire allago ue- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE t e quelle a carico degli industriali, anche l'Unione Sovietica, sarà Inau- «e avevano fatto da staffetta per tutta la notte. La caccia a Boyè da rioni 

di apportare nuo i di • 6 tura la Gaelianò avrebbe ricono- TOMnRA 94 F’ «tati ne«i la e le tasse 5111 profitti: per quanto gurato a Varsavia il monumento ad staccare da un agenzia aerea quattro jxirte di Da A 01 aro e di los 1 fu fur- Impote 

gitano voleva dare ad ■ . «ciuto il Pozzi in carcere messo imita rie; ’rnnwrvstori a mette- r >Sh a rda le tasse indirette si vedrà Adamo Mickiewicz. che gli occupanti biglietti (di andata) per l'America ba ma del fuggitilo non riuscirono vecchli 

aver visto tutto. Nel corso dell n- sciuto U j'ozzi, m carcere, messo volta dei conservatori a mettei : 5 it tedeechl a\ernm distrutto nel 1939 del Sud. L'impiegato aveva gentil- a trovar traccia. nlll, < 

terrogatorio è risultato invece che, assieme ad altre due persone, non f uor i il manifesto elettorale. Il m ^ e É»uuo. . «aeecni a%e\.u . 0 aietrutto nei 193J. chiesto- *. E ■ocrehè auattro se r? , . « , matrlrr 

per la posizione in cui si trovava, lo riconobbe più. loro programma era già più o me- «I conservatori — dice il mani- La rico 6 truzione di quest opera siallore sono t ' re l » Per JIO)l darc ^ ora Hove andra. p rl 

era impossibile che essa avesse po- Tcs ^ — Erano tanti * come P°' no conosciuto: vago e manchevole J* st ° col'^pièno 1 »viÌupp 0 P dì furia* l^^a/tonT^flccaTiercolfi' bellocchio la signora Boyè aveva Boyè fu denunciato in questura: or. C t 

tuto assistere a certi episod, sui teto fare. di qua i siasi proposta costruttiva. ®:. SO ‘“. all a* <S«occu che neifa aua onL a P df ffrìt-nre r ' s P os/o -' «Abbiamo un amico che « Cercatelo e fermatelo ». Tranquillo NO 12 

quali invece ha preteso di riferire Terracini _ Non è vero. Erano L - Unica misllra ben definita è a P ^° m °'\L ' disoccu- Renella 6 uaoperadi fc crittore come ^ compagnia nel viaggio...» il funzionario di turno disse: ie-18 - 

precise circostanze. solo tre. Bel modo di fare I neo- favore dei grandi gruppi indù- P azione d ‘ ^ aSs f f » uel!a dl combattente per la libar- J M&nfo ' R perchè? Mwa è un assas si- Non si 

L’episodio della Gagliano è stato noscimenti. striali, dei quali, i conservatori so- 11 manifeato ripete le parole di tà presenti 1 avvento di una Polonia g se alloqaio in un albergo in »o. mica è un ladro, mica è un truf- non di 

il più clamoroso. Ma di testimoniau Dopo la deposizione, avvengono no j, d i re tti rappresentanti. Ed fi Churchill che la prevenzione della democratica In cui sarebbero stati p, ae - a dei cinquecento A cena :a fetore...». Istituti 

ze su cui sarebbe stato opportuno numerai confronti con i due Tad- man ifesto corre su queste lhiee: d ^cupazione rimane lo scopo ^ eempre canc en a tl 1 privilegi di se ra, l'accompagnatore Falcone (iella Un via vai in taxi dalla questura scrive. 


Adamo Mickiewicz. che gli occupanti biglietti (ai annata) per 1 America oa ma aei juggnno non Tinse 
tedeschi avevano distrutto nel 1939 del Sud. L'impiegato aveva gentil-a trovar traccia. nlll, cure speciali rapide ore-post 

La ricostruzione di quest'opera mente chiesto: *E perchè quattro se £ ora dove andrà? matrimoniali cura modernissima per 

’.c signore sono tre? ». Per non dare 11 ringiovanimento. Grande ufficiale 

nell'occhio la signora Boyè aveva Boyè fu denunciato in questura: Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI- 
rts posto: « Abbiamo un amico che « Cercatelo e fermatelo». Tranquillo NO 12 (Presso Stazione) - Ore 8 - 12 , 
cl farà compagnia nel maggio ...» il funzionario di turno disse: 18-18 - Festivi 9-12. Sale separate - 

Il Genoa arrivò a Roma sabato * F. perchè? ». Mwa è un assassi- Non al curano veneree. Il dr cariettl 
e prese alloggio in un albergo in no. mica è un ladro, mica è un truf- non dà consulti e non cura In altri 
Piazza dei Cinquecento. A cena, la fatare ... ». Istituti. Per tnformazfonl gratuita 

sera, l'accompagnatore Falcone della Un via vai in taxi dalla questura scrivere. Massima riservatezza. , 


quest'opera 


verificare l’esattezza della deposi- deo. il Ficcadenti e con la Graziani Churchill e soci, ove vi 
zione ce ne sono state molte. C’è Risulta che le Gagliano non poneva gie^o,^ ridurrebbero i 


vincessero le P r ‘ mo di _ un *°Y 1 er "° cl asse. 


iiuuc ve oc •=«»»« omn- - - - v-,. eiezioni, nuuucuuciu 1 sussidi go- n „ p ~tn «mn» rinvrchhf» -tue cerimonie conclusive ae: cen- ' si vani aisoigit ncne oreccnie. xai- **""’*“ 

stata, ad esempio, nei giorni scorai, conoscere, come affermò, alcuni de- vernatiV i per mantenere bassi i f“ «imv^ tenario che el evolveranno in nre- cane è una pasta d'uomo, e mai po- Voyé era introvabile. Da Novara e Fa¬ 
una. democristiana che affermò di gli imputati. Risulta anche che la pre22 { degli alimentari. Questo na- n _^ ; r ‘ ,, rphh a , #n ’ ' A ,, mi ,„pi or i ner«nnftiit 4 teva pensare che Boyè complottasse dovettero accontentarsi di stac- 

aver assistito dalla sua finestra al Gagliano in questura, quando ac- t ura i men te non è detto in tutte "® z *°" a V zzaz '®"5_ h Jf b rnn«ervaC!ri ^ una /«P* 1 - Domenica. Boyè si è visto care un biglietto per Genova 

primo piano dell’edificio di via cuso lo Smacchi e costui gli disse: lettere, ma piuttosto indirettamen- . n r Lj PrP hhPrn «U’imnre ^ op . e ° J 11 cultura, L Governo Polacco aWfl 5velta andare a fare quattro pas- Questa è la storia della fuga, la 

Ariosto alla scena del ferimento e «Ma perchè sostieni tutte queste te> ^ un attacco alla «politica ™ e ' f"f** f. " ha invitato il oenatore Antonio Banfi, con le tre iUjnoìe _ Disse a Falcrt _ glande fuga di Boyè il < sefior dei 

di aver riconosciuto la Graziani, bugie?»» ella rispose: «Adesso cl laburista di spreco»»a proposito dei a h ì^ „ , ‘ " r „ ‘ i„ a 7 ; P n» professore den’Unlverettà di Milano, ne: « L'aria di Roma è una carezza » goal». Dove andrà, o meglio, dove at 

«una ragazza dalle labbra grosse», divertiamo noi!»». «Va bene — ri- prezzi politici. ^ 2ri ch « ri rappreeenterà gU Intellettuali e Falcone non rifiutò la carezza del- fermerà il Boyè? In Argentina ? Può 

Stamattina è risultato che la demo- g po se Smacchi — el rivedremo al 1 conservatori assegnerebbero poi f«rmvie n ««\ dì nronrietè democratici e i partigiani d’Italia. l'aria di Roma sul viso di Boy*, il darsi. In Colombia? e ancora più 

cristiana non poteva essere alla proce sso! ». il controllo sul commercio degli DU v,hi: ca s t riservano di decidere - ' * Sefior del 0°°! » andò invece a met- probabile, perchè la Colombia non 

«sua» finestra al primo piano, per- Da un ccm f ront ^ ((,„ ji r«rrl ei alimentari agli speculatori privati, » Dr ó D o 5 Ìto delle altre industrie la Fransi o nr/\4nr4a ««ni tere 1 P nnt,ni su 9 11 «* » della fuga, essendo affiliata alla F.I.F.A., per i 
chè il primo piano è occupato da v j ene a sapere che la Gagliano ven- abolendo il sistema ora in vigore naz j 0 na ìi 2 7a te T controlli sulla nfllUIS pr0l6Sl8 IQPl Contro la Roma Boyè fece una par- calciatori è terra promessa e di net- 

scuole e, inoltre, alle finestre ci esnulsa una sera da un ballo degli acquisti in blocco e della n rnHn 7 inni» HictriKnzinn» «»ri ranfrs* la «marra sul VìaI llssn ** ta di. pasta frolla: aveva altro nella *i in o: tutti possono giocare pur di 

S? n «ff25lMsf atC ChC ÌmpedÌSC ° n ° alla sezione del PCl’, dove «1 era susseguente distribuzione da parte P nazione d ’ elle ma te r ie prSe agli C ° n ^° 3 9^™ te3ta che dare cal * alla P ttllat la ^ 0 lat 9 o^i'ctlmo C g!^da^aqZ U ttn- 

Quest, rt al «_ testunomanie ^ è dal confronto con Fel i« lta cosi realissate sul bilaucio statale, nimo . , 'tL? 1 - t 1 . E° p “ 5 Sff l.trtt «•• Bo „, 


ma non si fa il minimo accenno 


società notò fra Boyè e le tre donne all'aeroporto, dall'aeroporto all amba- 

_ .. _ _ «_ j — _««!:«. _ rr r m m m. a., S - 


Alle cerimonie conclueivc de! cen - 1 strani bisbigli nelle orecchie. Fai - argentina alla K.L.M .. Niente 


Gabinetto Medico 


la Francia protesta oggi 
contro la guerra nei Viet Nam 


di affacciarsi. 

Queste ed altre testimonianze 


Queste ed aure testimonianze Ma è dal confronto con FeUcetta icosì realizzate sul bilancio statale. » PARIGI. 34. — iu«o u popom ancora na tauvone: , lc i mi i*r iDattar ^ n 

consigliavano il sopraluogo e tutti j a pg U ra della Gagliano viene li conservatori si proporrebbero di n manifesto dei conservatori è * ranc *f® manifesterà domani la sua aeve fare un altro grosso piacere. Ammana ™>r lui in noni (IIVIII ■ fi 99 nn 

ci asnettavamo che sarebbe stato niinvaitisnl» in luce L* Gra-'ridurre le tasse dirette sDecialmen- • manliesto dei conservatori è avversione alla guerra coloniale nel Mi lasci a Roma fino a martedì, per ™d rs } tn Argentina per lui la posti -.DAVID ■ ** ■■■ 

fatto. Invece ieri mattina alla ri- * ’ in,*!!!?! 8 *? VIetnam con comizi.- accompagnare all'aeroporto mia ma- blI, * a M di p iocaTR ^ meno.protxib'Ie.I S p K cjALI3TA DERMflTOlOOO 


_ « Sefior del goal » andò invece a met- probabile, perchè la Colombia non 

. . e tere ( puntini sugli si» della fuga, essendo affiliata alla F.I.F.A., per 4 

VT6ST3 Oggi Contro ta Roma Boyè fece una par- calciatori è terra promessa e di nes- 
i U;.* y__ fifa di. pasta frolla: aveva altro nella s n n o: tutti possono giocare pur di 
nei Ilei nani testa Che dare calci alla pallai la sa P er giocare, e in Colombia un buon 
~~~~ » sera e la notte senza sonno, Boyè giocatore di calcio guadagna quattri- 

Tutto il popolo andò ancora da Falcone: « Lei mi n * a poìQtc* 

* * n . •„_ st n-e.i jM l 


VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

V. SAVELI.I 30 

(Corso Vittorio Emanuela 
di fronte Cine Augustus) 
(8-20 fer. — 8-13 fest.) 


chiesta della difesa si sono dichia¬ 
rati contrari sia la Parte Culle che 
il P. G. Guarnera. In sostanza essi 
hanno dichiarato che il sopraluogo 
era superfluo. E anche la Corte ha 
rigettato l’istanza. 

Il primo testimone udito nella 
udienza di ieri è stato il giovane 
Luigi Lauri: assistè a tutta la scena 
e soccorse poi il Federici. Un gior¬ 
nale democristiano della sera sulla 
sua deposizione ha fatto questo ti¬ 
tolo: Lauri sa tutto ma rimane U 
buio sulle circostanze del delitto, 
Perchè il buio? Il Lauri ha raccon¬ 
tato con romanesca espressività tut¬ 
ti ì particolari della leena. Ha ri¬ 
ferito il contegno di FeUcetta Gra¬ 
ziani che si agitava e lanciava ini- 
properie. Ha risposto con calma « 
con precisione al fuoco di fila delle 


IL PROCESSO PER GLI ECCIDI NEL CARRARESE 

65 fascisli assassinarono 

centinaia di persone inermi 


Donne e bambini fra le vittime delle rappre¬ 
saglie - L'interrogatorio dei primi imputati 


questa è la strada che porterebbe 
alla guerra contro il socialismo al¬ 
l’interno ed in campo internazio¬ 
nale. il manifesto parla di pace ma 
vuol dire guerra. Cl rifiutiamo — 
dicono i conservatori — di consi¬ 
derare i paesi dell’Europa orien¬ 
tale e la Cina «come perduti per 
sempre». Base della politica este¬ 
ra dei conservatori resterebbe cosi 
la piena partecipazione al blocco 
di guerra americano «per resiste¬ 
re al comuniSmo». 

I conservatori vorrebbero poi 


L’ESECDTIVO P ELLI F.M.B.P. Hi C HIOSO 1 LIVORI 

Un appello per la pace 

alla gioventù di tutto il mondo 


u,uiu ux c: mnuu puw SPECIALISTA DERMATOIOOO 

L'Argentina è affiliata alla F.I.F.A., cura indolore senza operazione 

e rii conseguenza la F.l.G.C. (sollect - EMORROIDI - VENE VARICOSE 

tata dal Genoa) potrebbe chiedere Ragadi - Plaghe * Idrocele 
alla Federazione Internazionale di VENEREE - PEl-LE . IMPOTENZA 

Calcio la squalifica del Boyè. Ma Via Cola di Rienzo. 152 


in questo caso l’Argentina, che di 
giocatori ora ha bisogno come del 
pane, potrebbe anche dichiararsi di¬ 
sposta a rifondere il Genoa dei dan¬ 
ni. e in questo caso il Genoa, già ba¬ 
stonato dalla fuga, per non rimetter¬ 
ci i quattrini potrebbe dare all'Ar¬ 
gentina il * nulla-osta » per Boyè. 

Tutte congetture che si fanno, ma 


Tel. 94-Sài - Ora 8-19 e 15-90 Test S-19 
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zittirne delle rappre- ldar vita ad uno stato maggiore! BUCAREST, 24. — A conclusione Itero difenderà la causa sacra delie p indubbio che ciò che ha in fesfa 
, , r centrale Imperiale per meglio or- dei 6 uoi lavori, il comitato esecutivo pace e della felicità dei popoli». il B °V & nessuno lo sa. Fra qualche 

> del primi imputati ganizzare la guerra contro I popoli Gioventù Democratica ha approva- ieri, i membri del Comitato Ese- tem P° ** «oprò perchè Boyè ha pian- 

_ coloniali che lottano per l’indipen- to un appello alla Gioventù cutivo hanno assistito ad un gran- tato il Gcnoa ■ ma intanto 4 tifosi 

denza. Consci però della loro de- di tutto il mondo. Nel euo de comizio in loro onore, al quale q . ui chiedono: « E chi giocherà a\ 

Sono atatl finora Interrogati gli bolezza economica essi fanno ap- appello, li comitato esecutivo hanno partecipato circa 16 mila ccntT °- attacco? Alarcon ? Aballay f o 


ESOUIMNO 

mRjaiMocarRA6Aii.'-KM<msèenM 

ES. SAMOUK -MICROSCOPICI 


OBESITÀ' 


ziam cne si agitava e laudava «u- PERUGIA, 24. — Si è Iniziato Sono «tati finora Interrogati gli bolezza economica essi fanno ap- appello, li comitato esecutivo hanno partecipato circa 16 mila ccntTO ~ attacco? alarcon? Abaiiayr o Qre *. u _ 15 _ 17 nnrriTi' 
propene. Ila risposto con calma e g jj a c ort d’AfiBiae di Perugia un Imputati Fernando Bordigani, Gio- pello all’America perché dia i ca- della Federazione manifesta la sua giovani e ragazze df Bucarest AI anche lOTO un bel o! orno staccheran- Telefono 45.228 UDCvI I A 
con precisione al fuoco cu fila tteiie ve processo Q *i collaborazionismo vanni Fragozzi, Carlo Caprini, Vlt- pitali necessari ai loro piani: «si entusiastica approvazione dellepro- comizio hanno parlato tl Presidente 710 un bi 9 lietto ^ B nenos Aires? cCPATft n .. nàOTri i mn 
domande che gli venivano • a carico di 65 criminali della «Bri- torio Bernardini, Giuseppe Dia- cercherà di incoraggiare l’investi- poste che il Comitato Mondiale dei della Federazione Mondiale della Un maìi 9 no mi suggerisce un nome, rCuATU Ooff CASTEL!-ANO 


ATTILIO CAMORIANO 


. . a carico di 65 criminali della «Bri- torio Bernardini, Giuseppe Dia- cercherà di incoraggiare I investi- poste che II Comitato Mondiale dei della Federazione Mondiale delia •uggaiacc un nume, § uwn ■ u 

dal Presidente dal P- G. e dagli Carrara» componenti, manti e Corinno Fabiani. mento di capitali americani nello partigiani della Pace ha rivolto, gioventù democratica Guy De Y n . nome da melteTe al cen£ro ael ' VM ZuccheUl, 

S a ,JSJ X A-Tnn aver durante l’occupazione nazista l’in- - impero»; essi auspicano a questo recentemente, ai parlamenti ed al-lfjohSn ed il ca~ della Sgazfo- latta ,T ro if°" e “ ; ^ Wowiro ' rin - (««- 

vS^ a Poai^eT^ruppo chiassa- tero P re8Ìdi «> «pubblichino nei vii- Una bimba IWelenafa proposito una conferenza economi- le assemblee rappresentative di n e sovietica, Koc^Mosov. Qutót’ul- BBBB re fi^°/fó*CAMORIANO -- 

liv^ if ?Srici vSePoÌt nelle la ^ di Vinca, Gragnola. Monco- «M 0111109 iVKKnm ca lmpeTÌale per TÌ6oI vere 1 gravi tutt 1 paesL timo ha dichiarato che la gioventù . ATTILIO CAMOR IANO ..... 

piazza ma non nel gruppo intorno "? e f« z,on .i limitrofe m Provincia «g r |q {(^mbio 01 10601(111916 problemi del momento. « H comitato esecutivo — dice democratica del mondo rafforzerà -r. 1 • SCOOl 

all’attivista d. c. «Se ci fosse stato di Carrara m Apuania. Solo 44 dei I" . -_ Ma all’infuori di questa vaga l a PPOIlo pienamente cosciente la sua vigilanza ed il suo spirito Roiìia-MontcpOIIl Studio Medicc 

65 imputati eono presenti al prò- a*. — Dm «crtttura mal proposta, nessuna misura realmen- del f Preoccupazioni delle giovani internazionalista nella lotta per la „««>«*■: nlln i; n claiizzato esclua 

cesso. Essi debbono rispondere di aedfrabUe di un medico ha condotto *_ rn «trnttiva oer risolver, le generazioni, che aspirano alla pace, causa della pace e dell’amicizia fra allo olaQlO si e cura di t 

gravi atrocità: partecipazione ad alla «somministrazione di un medici- , “ ,c chiama i giovani e le ragazze del i popoli. Nella giornata di ieri i - anomalia sesso» 

azioni di rastrellamento di parti- naie In luogo di un altro provocando enormi diincoita «concimene mondo Intero, di ogni opinione po- membri del Comitato Esecutivo han Ar * 15 m oggì ,a Roina Incontrerà I mezzi più mo< 

_i ___i ■ _a_ 1 _ la mnrta HI tinti hamhlna HI nttn nn. F* ABT a nv r’TTr'va — i____*_• “ in alln Slarfln fi VTnmtA- SODinté. Ofirtl 


DIABETE 


Una bimba awelenafa 
per lo scambio di medicinale 


l’avrei certamente visto ». 65 impauri! sono presenti al prò- FIRENZE. 34. — La «crtttura mal proposta, nessuna misura realmen- "r K - uc,rc „ s,uvi »"‘ miernazionausti 

cesso. Essi debbono rispondere di decifrabile di un medico ha condotto *_ »n«truttiva oer risolver, le generazioni, che aspirano alla pace, causa della paci 
Un norticolare g ravi atrocità: partecipazione ad «ila somministrazione di un medici- , j „ ,,, . ! chiama i giovani e le ragazze del i popoli. Nella 

azioni di raetrellamento di parti- naie In luogo di un altro provocando e norm! difficoltà economiche mondo Intero, di ogni opinione po- membri del Con 
P. Q. Guarnera — La Graziani giani, rappresaglie contro la popo- 1» ^Prie di una bambina di otto an- CARLO DE CUGI 8 litica e religiosa, e le organizzarlo- n<> tenuto una 

Incitava gli altri? lazione civile nelle quali rimasero tata'causata dall’avere - nl nazionali » provinciali e locali con la partecip 

Teste — Sentii che gridava: A vittime oltre duecento persone, u £ 3 ^^» leMo 8ulla r!ce tt« medi- .11-. ..l.ltsaT.'.n.* delIa 8 ‘ oventù ' ad appoggiare le romeni, sovietic 

fascista, possa mori ammazzato! uomini, donn e e bambini. ca « consegnato «Jodozione» anziché LWII11I alle LClcuraElUIlI proposte del Comitato Mondiale dei si, francesi e di 

* Dalla lettura dei verbali risulta 1 principali imputati faaciati co- cjodorsone» come invece era scritto: ». » 1 Mì.L-i.w;.* partigiani delia Pace ed a chieder- Boisson, il comi 

che 11 Lauri fin dal 14 ottobre di- no: Giovanni Braganti, Luigi BOr- una speciaMtà_ cioè^ per vko «sterro. Ul /TClalTlO ITIICK-ieWICZ ne l'approvazione da peTte del delegato cinese 

chiarò in questura che Pozzi non digoni. Elio Usbì, Giovanni Bra- a "futo ch^anri^» Ia^ifre^ena 1 barn- parlamenti t delle assemblee rap- altri paesi, han 

era tra gli aggressori del Federici gazzi, Vittorio Bernardini, Giusep- bln „ nel somministrare ■; medicinale n 28 gennaio, a chiusura dell’anno presentative dei loro paesi, unita mande dei gior 

ma questo piccolo... particolare non pe Damiani, Corinno « Cario Fa- n on si sta accorta che su! flacone era ael; e celehrazlonl mlcktewicziane. cui nell’azione contro t provocatori di Boccara, eegret 


CARLO DE CUGI 8 


iplrito Roma-Monteponi Studio Medico «Br. Segnarti», spe- 

,€r la ntrtrl allo Qf ( i; n clallzzato esclusivamente per dlagno- 

ia fra «1IO OlaUIO si e cura di tutte le dlsfnzfonl eq 

[gfj j . anomalie «essnau d’ambo 1 sessi con 

Are 15 (tl oggi la Roma Incontrerà 1 mezzi più moderni ed efficaci Saie 
ondn- in arenamento aUo Stadio R Monte- separate. Orarlo: 9-19, 18-1». festivi: 
ampa, poni, squadra della Promozione. Ber- 15-19- Consulenti: Docenti Unlversl- 
nalisti nardirri terrà però a riposo motti *1- **ri. INFORMAZIONI OBATI’ITE. 
ingle- to'.ari. La Lazio si allenerà domani, PI**** Indipendenza, f (Stazio* »> 


SESSUOLOGIA 


venne verbalizzato in un primo biani, Carlo Caprini, Giuseppe Dia- stampato «uso esterno» 
La deposizione ridicola della m ante, Vittorio Cennentinì, Gio- __________ 

giornata è stata quella del sen. de- vanni Tamagni, Andrea Pensierini, 
mocristiano Borromeo. E’ un uomo oltre che del reato di collabora- V 

grosso e occhialuto che vorrebbe zionismo i fascisti sono anche im- I Q 4W < 

darsi molta importanza ma appare pu tati di atti di crudeltà efferata. ■ ^#11 gMuMÉ 

poi imbarazzato e confuso appena Per acco gIiere i 44 imputati nel- 
Terracini accenna a rivolgergli al- j’aula del processo il Tribunale ha 

cune domande. Stava anche egli d ovu to nei giorni scorsi ampliare (Continuazione dalla 


Lrailu U11 ^ vcici/t uiiioiti proposte oei comitato Mondiale dei sf, francesi e di altri paesi Guy De e non è escluso che venga riprovato 

Al A .1 -« partigiani della Pace ed a chieder- Boisson. il compagno Berlinguer, il n - completamente guarito. 

Ul /Alia mo lUlt MCWlLZ ne l'approvazione da parte dei delegato cinese ed i delegati degli — PIPrB(1 

parlamenti r delle assemblee rap- altri paesi, hanno risposto alle do- FIETI RO INGRAO 

Ti 28 gennaio, m chiueura «Jell’anno presentative dei loro paesi, unita mande dei giornalisti. Il compagno _ Direttore responsabile _ 

elle celebrazioni mlcktewicziane. cui nell’azione contro t provocatori di Boccara. segretario generato della Stabilimento Tipografico U.ES.I.SA 


Or. INTOTERO 

VENEREE - PELLE 


Iha partecipato, insieme alia Polonia guerra 


ione contro I provocatori di Boccara, segretario generale della Stabilimento Tipografico U.B.S.I.SA ICT A 7101X11? u __ , 

, la gioventù del mondo in- Federazione, ha tenuto una conte- Roma - Via IV Novembre 149- Roma »• NNaraala 64 


I saragattiani andranno al governo 


f , . n, t. 1 - 11 *. dovuto nei giorni scorsi ampliare (Contlaaazlone «alla 1 . pagina) zioni di coordinatore deUa politica chè appena De Gasperl tocca un 

n affatto T r, il gabbione- Difficoltà «ì sono avute Bocconi e Bennani «i affrettavano economica, Vanoni verrebbe spo- bottone cadono i calzoni ». 

hamfo (retato i ^ oerahé venisse anche all ’ inÌ2: ° de i dibattimento a fare recandosi al Viminale per stato al Tesoro e Piccioni alla Giu- - 

hanno invitalo i d.c* perone vcn s^e _„ r i a dei 28 avvocati, 1 « ki. Mnn _ «ir.iAraA T rprìntp carphhprn aac** nr _ i_j* iv 


renza agli insegnanti ed ai ragazzi 
di Bucarest, per informarli sulle 
decisioni prese dall’esecutivo della 
Federazione sulla difesa della in¬ 
fanzia. Oggi i membri del Comita¬ 
to Esecutivo hanno lasciato Bucarest. 

Dichiarazioni di Me Cloy 
sui rapporti franco-tedeschi 


iiiiiimiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiimiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiip 
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rS&STta aula S" ilalf'» “rurali r 13 " ,a hu s?l n T! a a a' uo r Telegramma di Mao 

««.orala, Fcoaì poco abile ISri’SfUrtecivile. Fra gli .avo- ib„«™e'^dei^S- Smi^ro 1 Menomi £ a Wilhelm Pieck c „'?“"‘- SGT ?ilv I t' A ! to 

f c . OI ^ uso “ Zl'i ca « di parte civile figurano i nomi f ogli dalla quale saragattiani e re- posto di Po^io), Togni (Industria), " Un a « ? 

tore da scoprire le sue intenzioni » nuli» lui- • M ?. . T VI T _ . Germania, John McCloy, attual- 

fln dall* prime narol* che tenta di dei compagnì Terracini e Gullo. pubblicani aerano di ricavare un I M. Lombardo (Commercio Este- BERLINO. 24. — Mao Tse Dun ha mente in visita a Washington ner 

‘ is Z _ ?! . p . Solo la interrogazione degli im- premio al «sacrificio» cui *i sono ro), Simonini (Poste). Restano an- fnviato un telegramma al Presidente discutere col suo Covcmo la P «i 

de tono * NeiralSa^utU Potati - iniziatasi ieri e prosegui- ^ttoposti, accettando il program- cora incerti la Marina Mercantile, dell. Repubblica deli. Germania fa a «u n to 

dono F^L ^.ot riare ari in^d^è ta nella sea'uta di oggi - porterà ma d c. e rinunciando al proprio, che insieme alla vicepres,denza orientale Wtinelm Pieck nel quale ^ z,0n ^ Un arieggi 

S Tl vi» mol., giorni. L'interrogatorio Ma Carà poi questo premio? Lo sarebbe asserito a Ser.*. ne, *S ^o'^eln'sostonra ,2 SX 

. ... . . ^ d*i nnmi ìmnutatl non ha Dortato cosa e estremamente dubbia dal caso che accettasse di entrare per- . .. ... .. _. ._ . , s _ 


ii)>|i 1 n> » WASHINGTON. 24. _ L’Alto 

” lineini a ICCIC Commissario degli Stati Uniti in 

. Germania, John McCloy, attual- 
BERLINO. 24. — Mao Tse Dun ha mente in visita a Washington per 

. rei «Sn Mn f al*if**—«—«m ài — —— * « « * — . . _ ■ 


Z ^ md^s al intadM ta nella sea’uta di oggi - porterà ma d. c. e rinunciando al proprio, che insieme alla vicepresidenza orientale wunelm Pieck nel quale ™ 

IbTi It^£T»l'iSSrSS vf molti giorni. L’interrogatorio Ma darà poi questo P^mio? La sarebbe assegnato a Sara,., ne, » —JJJ* * ^"S.1 n'sostonra to plS'lfuoI 

momento. Strane distrazioni dei proni imputati non ha portato cosa è estremamente dubbia dal caso che accettasse di l entrare per- f « on ^ ella pace mondiale, alla te- co al cancelliere tedesco Adenauer 


accresce le insidie 
alla vostra incolumi^ 



fosse la sua op:- 
della Francia ad 


qualche avvocato di A. C. vocatt cancellare il terribile dato liberali. ™ali^osava affermare^ri^davanri Bevili a Roma rifiutava per era di esprimere 1 

• Il senatore si confonde ancora di fatto delle duecento vittime. Tutte le Uste più o meno ufficio- ad to gruppo di giornalisti, . ■ - *1 4 f UU * no punto di vista in proposito, 

più. Poi cominciano le domande uomini, donne e bambini, alassi- se che circolano a Montecitorio f en J dalle risate, che ,1 1. febbraio L’Altro commissario americano] 

di Terracini e risulta che il sena- nate dai fascisti imputati? Per ren- confermano inoltre che De Gasperi ’ 2 - in Germania ha poi riassunto i 

.torà non era in grado di sapere dersi conto a quale grado di disu- vuol mantenere inalterato l’equili- J ™ Il Ministro degli Esteri britanni- pun ti oscuri della situazione iede- 

quello che interessa conoscere in mana crudeltà erano giunti gli im- brio politico del ministero o con- P CI Pi e VwliiJ ,1 *] c ° Ernest Bevin sarà a Roma il 1. sca, nel corso di un radio-discorso, 

merito alla causa. putati basta riferire uno dei san- vincendo qualche liberale (Giovan- ‘ °ri, J n rro uà ia poi.zia non ci f e bb ra i 0 per incontrarsi con il Pre- rilevando tra l’altro: 

A smentire il senatore Borromeo guinosi episodi o’elle loro rappre- nini o Casati) a rimanere nel go- ammaHe-ebbero turii , n 1 Cl siderite del Consiglio e con il Mi- i) Recentemente i nazionalisti 
' sopraggiunge subito dopo il com- saglie: Giuseppe Diamanti assieme verno a titolo personale, oppure 4 ‘ nistro degli Esteri. tedeschi hanno dato segno di mag- 

missario di P.S. della sezione Ce. ad un gruppo di militi si diverti- imbarcando qualche democristiano ,^ e . del P.S.L.I. si sono u Ministro Bevin, proveniente gj 0 r vitalità. 

lio, Missori. Inutilmente gli awo- rono un giorno a lanciare in aria «ultra» come Jacini. Resterebbe- divertiti ieri tutti gli spiritosi di via mare da Colombo ove ha parte- 2) Uffici pubblici importanti, ma 
pati di Parte Civile compiono sfor- un bimbo di due anni per farne ro al loro posto Sforza, Sceiba, Montecitorio, il «leader - della si- C j pa to alla Conferenza del Com- per altro non vitali sono diretti da 

zi per fargli dire che c’erano stati bersaglio ai loro mitra. Il cadave- Pacciardi, Segni, Fanfani, Concila, nistra. Preti, andava raccontando rnonwealth. giungerà a Napoli il 1. funzionari che durante il regime 

incìdenti durante la campagna re del bimbo fu rinvenuto crivel- e Tupini. Pella verrebbe innalzato che le più deboli bretelle del mon- febbraio e proseguirà immediata- nazionalsocialista occuparono cari- 
•lettorato. RiBetuUunent# il com- lato dt colpi. -— ,al ministero del bilancio con fun- do tono quell» del P.S.LX «per-mente per Roma. — -- che simili, ~ ~ 


«j Assicuratevi 

con chi Volete ma 

assicuratevi 






















